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IL MAESTRO

04.01.89

L’anima, la vostra meravigliosa anima, che non è altro che una Scintilla divina piena di luce... Qual’è il compito dell’evoluzione del vostro essere, del vostro io interiore? 

Io vi dico che l’anima che è in voi è luce, e con l’evoluzione essa si spande e si allarga la luce intorno al vostro essere, al vostro corpo ed alla vostra piccola esistenza. 

Ma l’importanza di questa luce che è in voi è che deve illuminare la vostra coscienza! Illuminare la vostra coscienza affinché essa sia viva e presente sempre, di quella conoscenza che vi fa palpitare e vi rende figli di Dio. 

Perciò pensate: un’anima che brilla, una coscenza che si illumina. 

Questo significa rendere viva, palpitante, la verità che essa attira: una conoscenza che si risveglia, una conoscenza che comincia a palpitare, a vedere, a sentire, a meditare. 

 La coscienza che dice: sono viva e palpito della stessa vibrazione divina.

Io palpito del mio essere poichè io sono viva e vivo nella vibrazione cosmica, e vivo nella verità e finalmente posso dire veramente che la mia coscienza è sveglia, è reale, è veritiera. Sono cosciente di una conoscenza che si è illuminata dalla stessa vibrazione, dalla stessa sensazione, dalla stessa Luce che palpita in me. Essa si è risvegliata e illumina non solo il mio essere e la mia coscienza, ma illumina la Creazione. Posso finalmente allargarmi e illuminare chi è intorno a me per dare veramente quella sensazione divina che è veramente viva. Non è più sconusciuta, ma è vissuta di una verità vera, ed è cosciente di essere parte di Dio. Perciò, non è più addormentata o assupita, ma vera. Una coscienza che palpita, che pensa, che parla, che vede; e le sue sensazione sono vive per Amore divino. Si, per Amore divino ma soprattutto perchè voi l’avete cercata, scavata nel vostro io interiore, e dopo lungo tempo di meditazione, l’aveva portata in superficie della vostra anima, che si è trasformata in Luce vera, in Luce viva.

Risvegliata da questo letargo, illumina e parla; illumina e parla a chi non sa sentire, brilla a chi non sa vedere, parla a chi ancora è muto e sordo. Perciò è stato detto: Sarà dato a chi ha e sarà tolto a chi crede di avere, anche quel poco che ha.

* * *

IL MAESTRO

18.01.89

La scintilla divina dentro di voi si sforza, piange, urla, prega e medita, per poter far posto, per potersi ingrandire, per poter uscire dalla vostra visione corporale ed essere una visione eternamente astrale.

Essa urla, ripeto, affinché l’io interiore di ognuno di voi si possa risvegliare a questo grido potente. Io direi quasi: “risvegliatevi alla verità di una esistenza, risvegliatevi alla verità che è sempre esistita e che voi non conoscete, risvegliatevi al vostro io interiore affinché il palpito della vostra anima sia così potente e batta così forte da uscire dal vostro involucro umano e irradiare in tutta la sua potenza.” Ognuno si voi, a cui l’anima vive e vibra, è una verità che nessuno può disconoscere.

Ecco allora, fratelli Miei, date spazio al vostro io interiore, date spazio e ammorbidite questo vostro corpo così crudo, troppe volte così duro per tanti pensieri negativi, per tante false illusioni di una vita così reale che non esiste, ma è solo un sogno che avvolge la vostra mente.

Vi sentite prigionieri di un corpo di sogno, di una vista di sogno, poiché l’anima potrà mai essere prigioniera della carne che l’avvolge. Allora ci vogliamo noi domandare: “ ma è forse il corpo che soggioga l’anima o è l’anima che si fa schiava del vostro corpo?” E questo affinché possa veramente vivere e vedere una verità che non esiste, una verità di un’immaginazione provata, sentita nel tempo umano.

Essa si combatte, si logora a se stessa e trovasi prigioniera di un sogno di sofferenza, poiché l’anima divina non potrà mai essere schiava della materia. L’anima divina non conosce il peso della materia, ma conosce solamente il peso della propria colpa, conosce solamente il peso della propria prigionia, creata da se stessa per soffrire e donare allo stesso universo a cui ella appartiene questo suo miracoloso pensiero di sogno.

Ma è tutto vero, poiché voi dite si tocca. Tutto è vero, poiché voi dite si prova. Tutto è vero poiché tutto si sente. 

Chiunque, nel pieno sonno della propria notte vive il momento vivo di un sogno che non esiste. Allora fratelli Miei, svegliatevi da questo sonno e come dice il Maestro Luigi trovate la chiave giusta, affinché ognuno possa uscire e trovare nella propria esistenza di sogno una verità viva, dove tutto si vede, palpita, si tocca e si ode al di fuori di ogni sonno e di ogni sogno

* * *

MAESTRO LUIGI.

-Tempo fa ci dicesti che l’anima è divisa in tre corpi, ed io vorrei un maggior chiarimento dell’azione di questi tre corpi…

“Lo spirito è al centro, l’anima lo avvolge, l’aura lo difende.

Sono tre parti insieme, come sono il Padre, il Figlio, lo Spirito Santo.

Anche questo si ripercuote sempre in tre.

Lo spirito, il sacro spirito che deve essere inviolato, è protetto dall’anima. 

A sua volta questo l’anima, che è sacra perché avvolge lo spirito, deve essere protetta da un qualcosa, ed è l’aura.

La sua funzionalità è così composta: spirito, anima ed aura.
Perciò ogni dialogo, ogni percezione, ogni vibrazione che viene data, sia all’esterno, oppure detta a parole da ognuno di voi, è l’aura che ne percepisce ogni vibrazione, anche negativa. 

L’assorbe e la distoglie. A sua volta, immediatamente, manda impulsi all’anima, che l’anima trasmette allo spirito.

Lo spirito che è intelligenza pura, ritrasmette rispondendo all’anima, la quale ritrasmette all’aura.

L’aura è quella che vi risponde, molte volte tramite il corpo, con la parola del corpo.

-Può lo spirito, per varie ragioni, abbandonare l’anima?

“Come si allontana lo spirito, si allontana l’anima, ma allontanarsi dal corpo è molto pericoloso. L’aura fa parte e da protezione al vostro corpo. Al di fuori si espande l’anima e lo spirito, liberato da questi due gusci, anzi tre: corpo, aura ed anima, lo spirito si espande e va a trovare la sua origine, i suoi posti.

Un giorno ti fu detto che un grosso diamante tuffato nel fango, non per questo perde il suo valore o la sua lucentezza. Così è l’anima, non potrà mai macchiarsi, come non potrà mai macchiarsi lo spirito. È l’aura che tutto assorbe, digerisce e purifica.

Certo che lo spirito può lasciare il corpo, ma sempre in protezione dell’aura e dell’anima.”

-Ma lo spirito può abbandonare anche l’anima, nel campo astrale?

“Certo, perché l’anima si apre lasciando spaziare lo spirito. Mentre l’aura si allarga e fa da protezione del corpo, affinché questo non muoia, l’anima si allarga e va al di fuori dell’aura. Lo spirito, come da un guscio aperto, prende e va libero e indisturbato, intoccabile. Si può allargare per tutto l’infinito! Poi rientra e l’anima lo riavvolge e poi il corpo e l’aura. Per meglio dire: l’aura, parte dell’anima e poi esce e avvolge il corpo, poiché il corpo è solamente inesistente.”

-Allora l’aurea è praticamente lo specchio e il riflesso dell’anima. Quando noi percepiamo una persona e la sentiamo buona, percepiamo la sua aurea?

“È l’aura che trasmette gli impulsi al vostro essere; ecco perché tante volte, persone con le quali vi sentite a disagio, dite di averle percepite. No, è l’aurea che percepisce e rende a voi gli impulsi che ella riceve.

Ti porterò un esempio maggiore: 

Se voi prendete una lampada, questa ha esteriormente il vetro. Assimilate il vetro all’aurea. 

I fili che esistono dentro la lampada, fate conto che siano l’anima.

La luce che essa emana è lo spirito. È lo spirito che si espande al momento opportuno, esso si accende dando luce ai fili e rendendo incandescente e luminoso anche il vetro della lampada. 

Perciò voi dite: questa lampada che luce dà! 

E così il corpo umano, tutto è sempre composto in tre fasi.

Quindi lo spirito può illuminare tutto, per primo quello che fa la funzione dell’ anima, poi l’aurea, che non è altro che il vetro della lampada, poiché lo spirito rimane racchiuso dentro di sé!”

-Il Maestro parlava delle urla dello spirito. Come possiamo immaginare un fatto di questo genere, che tipo di urlo?

“Non è un urlo straziante umano, è un dolore di una grossa sofferenza che molte volte si ripercuote all’esterno e sul vostro volto. Molte volte dite di essere tristi senza sapere il perché. Molti di voi vorrebbero piangere: ecco l’urlo dell’anima. Non è l’urlo vero e proprio come voi potete pensare.

-Da quello che ho capito, lo spirito, pur essendo nel nostro corpo, vive un’altra condizione…

“Ma se tu fai del male lo Spirito soffre!”

-Se lo spirito vive un’ altra dimensione, pur essendo nel nostro corpo ed avendo dei legami oggettivi col corpo stesso, per il periodo in cui gli è consentito di viverci, la sua condizione è esterna al corpo?

“ No è interna, per lui la dimensione non esiste, però è costretto a stare internamente. Vive lo spirito in contemplazione, poiché tutta la creazione è contemplazione. Dio Padre è contemplazione, Dio Figlio è contemplazione, lo Spirito Santo è contemplazione, lo spirito dentro ognuno di voi è contemplazione,

altrimenti questa unione no potrebbe esistere.

Perciò lo spirito è nato nella contemplazione. Lo spirito è soggiogato a vivere dentro di te, per tutto ciò che sbagli e fai male soffre, perché gli togli la contemplazione da Dio! 

-Se noi riuscissimo veramente a stare in contemplazione, potremmo sentire lo spirito?

“Se tu potessi vivere in contemplazione non ti accorgeresti di sentire lo spirito e non lo sentiresti perché tu stessa sei spirito. La voce che emani, anche se è comandata dal cervello parte dal tuo spirito. Perciò non ti accorgeresti nemmeno di sentire lo spirito, perché tu stessa sei spirito.

Lo spirito è sempre in contemplazione. Vive momenti di tensione per domande, fatti che succedono a voi, ma non viene neanche toccato, li vive in seconda persona, si sdoppia. Lo spirito è fatto di luce  e contemplazione, perciò è sempre cosciente, sempre presente, sempre, senza limiti di tempo e di spazio. Cosciente sempre e fermo. Non esiste tempo, ma la sua attiva conoscenza, (sempre presente) continua sempre in un tempo che non esiste, fermo!

Mentre il tuo corpo ha un tempo, un’ orario, un pensiero, tu passi la tua vita così, attimo per attimo, per lo spirito non esiste tutto questo, questa dualità.

Per lui è sempre meditazione cosciente!

-Io mi chiedevo come lo spirito vive la sensazione della sua evoluzione.

“In sofferenza perché tu lo disturbi dalla sua contemplazione, sofferenza che ha poi una ripercussione in tutto il tuo essere.

Un terremoto che batte e sconvolge tutto. E in sostanza che cosa è un terremoto? Potresti vedere la forza del terremoto? Potresti visualizzare questa grande massa di forza che si scatena? La potresti immaginare come un vento impetuoso, che spacca ed apre la terra, questo tu lo raffiguri? Lo spirito dentro di te, in tutte le azioni che fai, è come se avesse un terremoto interiore che sconvolge tutto l’essere umano. Perciò, allo stesso spirito, dai un grosso dispiacere ed anche se non viene toccato ha un coinvolgimento, per cui tutto il corpo ne risente.

Lo spirito si deve raffinare in tutto. Nonostante abbia peccato di superbia, abbia fatto quello che ha fatto (che ora non sto a ripetere), ma vive, vibra e non può assolutamente essere toccato.

Quando all’inizio vi parlai di cellule semimoventi, erano sempre composte di tre: spirito, anima, aurea.

Quando l’aurea del vostro corpo sarà limpida e chiara come la luce, non dovrete più reincarnarvi, ve lo prometto io.

* * *

IL MAESTRO

01.02.89

La pace sia con voi.

Fratelli Miei cari, la funzionalità del vostro corpo, costruito da cellule viventi e pensanti, il vostro corpo, così generosamente composto, non poteva, ripeto, essere diverso per contenere quella che è la vostra anima!

Milioni di cellule vive, ognuna composta diversamente, ma collegate bene fra di loro, fanno eco, eco con l’universo e fanno l’eco dentro ognuno di voi.

Questo corpo, così ben messo a custode dell’anima, a custode del vostro spirito, all’inizio della creazione ha dovuto durare molta fatica, poiché ripeto, il vostro corpo è costruito da cellule viventi e pensanti, questo non lo dimenticate mai! Ripeto ancora la fatica che ha dovuto durare per risvegliare l’anima o lo spirito dal suo dolore; è una cosa che fino allo spasimo ha dovuto col suo io interiore, interpretare con parole confortanti all’anima, poiché l’anima si risvegliasse dal suo torpore dolorante, cominciasse a prendere conoscenza del suo stato libero e non più castigato, non più sofferente, non più plasmato nel  dolore e nella solitudine. Non più plasmato nella Luce e nel richiamo Divino.

Come poteva avere questo tale potenza questo corpo?

Simile ad una madre dello spirito, come poteva essere pensante e ragionante fino a risvegliare una Luce così meravigliosamente grande? Ho detto prima che è l’eco dell’universo, perciò il vostro corpo faceva eco interiormente, alla vostra anima, al vostro spirito. E chi parlava al corpo? Parlava solamente la voce dell’Altissimo, che trasmetteva vibrazioni al corpo. Così come poteva assorbire e sentire quella Luce, quella vibrazione, per confortare uno spirito tanto dolorante, esso dava ogni impulso, ogni pensiero, ogni vibrazione allo stesso Padre. 

…L’anima o lo spirito, porta con sé questo corpo che deve purificare tramite le reincarnazioni evolutive. Lo deve ripurificare poiché lei è stata colpevole anche di avere consumato e di avere fatto soffrire cellule viventi del cosmo.

Di reincarnazioni in reincarnazioni, lo spirito rendendosi sempre più puro, rendendosi sempre più bello e più consapevole, aiuta il corpo a risollevarsi da questa sua grande, dura fatica. E, piano piano, questo grande svolgimento è come un fiore che sboccia alla Luce Divina, e l’anima si fa sempre più bella ed il corpo sempre più puro.

* * *

MAESTRO LUIGI

-Il Maestro ha parlato dell’anima richiamata dal torpore e dal dolore. Puoi chiarire meglio questo concetto?

“Questo era all’origine, quando l’anima, sopraffatta dall’allontanamento, si era rinchiusa ed il suo grande dolore l’aveva resa cieca e muta.

Ci sono voluti sai quanti richiami del Padre! Svegliati figlio, vieni a Me! Su nessuno ti condanna!

Non a caso fu detta la parabola del figlio prodigo! Ma risvegliarla dal dolore, faceva parte dell’origine di ognuno di noi. Ora la vostra anima è ben sveglia ed accoglie volentieri questi insegnamenti.

* * *

IL MAESTRO

08.03.89


La pace sia con voi.


Fratelli Miei, la consapevolezza di avere un’anima è molto difficile da comprendere.


Perché, voi dite, questo? Poiché tutti sapete di avere un’anima, tutti sapete di avere la possibilità, ma nessuno dei presenti ancora è riuscito a localizzare quest’anima che voi dite di possedere. Un’anima che è viva, un’anima che si sposta, fa da filtro, che vi da mille percezioni.


Ma voi, nonostante diciate e crediate di avere un’anima, non avete mai  pensato come possederla, conoscerla, usarla e amarla, poiché l’anima non solo va posseduta con tutta la sua consapevolezza di essere, ma va amata, in quanto essa è l’intera padrona della vostra vita, del vostro corpo, delle vostre sensazioni. 


Perché voi dite l’anima e non lo spirito? Io vi dico che tutto è uguale, ma l’anima che fa da filtro allo spirito, poiché lo spirito è volontariamente prigioniero, si lascia condizionare da tutto, accettando tutto con una rassegnazione veramente intelligente, quale essa è.


Allora quest’anima va posseduta, riconosciuta e amata, ma bisogna essere coscienti non solo di averla, ma di dialogare e di essere sempre presente il lei.


In caso contrario l’evoluzione di ognuno di voi rimane ferma, poiché il pensiero che si genera al richiamo e all’attenzione dell’anima, sfugge ed entra nel proprio io interiore, nel proprio Se, facendo si che la volontà di ognuno di voi si stacchi dalla presenza dell’anima che rimane sconosciuta.


Tutte le azioni vengono compiute tramite una personalità terrena, una personalità che è tipica della natura umana e rimane umana l’azione, rimane umana la condizione fisica di ognuno di voi durante il proprio giorno presente.


Ma se ognuno di voi sa di avere un’anima, sa di possederla, come allora poterla sfruttare per entrare in contatto incondizionatamente con lei, senza turbare la presenza dell’umano invece che la presenza del proprio spirito, della propria anima?


L’anima che è il centro della condizione tipica dell’ uomo che vive al centro, come un mezzo, trasmette tra l’intelligenza umana e l’intelligenza divina che nasce dallo spirito.


Voi chiederete come fa ad essere un’intelligenza umana se nasce dallo spirito? Questa dualità, se voi riconoscete l‘anima e dialogate con lei, questo pensiero che nasce umano si trasforma, si corregge in divino. Cioè, l’anima che accetta la condizione del pensiero umano, la trasmette allo spirito e lo spirito ridona alla mente una domanda o risposta, completamente corretta, divinizzata.

Ma se il vostro pensiero non è in contatto con l’anima, non può essere in contatto col Divino, perciò il pensiero rimane umano e senza forza, rimane umano senza possibilità di renderlo divino.

Perciò molte volte il pensiero rimane indifeso ed in tutte le sue strutture umane, ecco perché è importante per la vostra evoluzione, conoscere l’anima.

È risaputo che tutti hanno un’anima, ma bisogna saperci dialogare, conoscerla, poiché è proprio dall’anima che si attinge in tutta la Creazione, sviluppando tutte le sensibilità del proprio corpo, sensibilizzando e trasformando tutta l’intelligenza in meglio e perfetta.

Perciò vedete quanti di voi, quanti altri oltre a voi urlano e sbraitano e dicono:

Noi siamo figli di Dio, perché noi abbiamo un’anima!

Ma Io vi dico dov’è quest’anima che voi avete? 

Come dialogare con la vostra anima?

Se dite di averla, perché allora non la sfruttate per le vostre esigenze spirituali?

Perché non vi incontrate con essa in parallelo ed in verticale?

In parallelo di fronte a voi, sdoppiandosi, la potete riconoscere, parlarle, ed in verticale perché essa ascende in verticale, mostrandosi veramente completa in tutte le sue forme, in tutta la sua potenza.

Avete di che pensare, di che parlare di questo Mio argomento.

Non potete dire che è facile, non potete dire che è difficile, perché chi lo trova difficile è bello, perché allora lo può studiare fino a renderla facile!

Non può essere facile se non è conosciuta. 

Perciò a voi questa grande meditazione.

   * * *

MAESTRO LUIGI

-Il Maestro ha posto un problema talmente semplice che è difficilissimo.


Quando noi pensiamo a come realizzare questo centro spirituale, quando noi pensiamo a te, quando noi pensiamo al mezzo, non dialoghiamo con la nostra anima?


“In parte, poiché non siete riusciti a comprendere ed amalgamare il vostro io interiore terreno, ad unirlo con la vostra anima. Siete in contatto con la vostra anima, ma non la possedete ancora. Strano a dirsi, poiché, qual è il mezzo migliore per possedere la propria anima? È di essere buoni, perdonare tutti.


Questa è la prima cosa da fare: perdonare ed amare; perdona è amare!

Perché? L’anima, che è a contatto col vostro fisico, dentro di voi, non si lascia prendere, possedere da voi, se il vostro cuore, la vostra mente, la vostra parola, non sono veramente buoni, non sono veramente genuini!


Ecco perché voi non possedete la vostra anima. Non si lascia agganciare da quella personalità che non è perfetta; ma non può distaccarsi perché vi appartiene. 


Allora, se l’anima vi appartiene, perché non è vostra? Perché non avete fuso bene i due elementi essenziali dell’anima-spirito, corpo.

Mentre per il corpo, la dualità fa parte del proprio io interiore terreno, l’anima fa parte dell’io dello spirito; ed allora bisogna tirare fuori di noi l’io spirito, affinché vinca l’io terreno, l’io della materia. 


Quando voi avete fatto questo, ed è la prima cosa da fare, voi possedete in pieno la vostra anima. Essa, non solo si rivelerà a voi, ma si aprirà tutto l’universo, perché ognuno di voi può possedere tante tante cose.

- Se io ho una pena, che mi deriva da una scelta passata che ha offeso l’anima, ed io cerco di consolare, in un certo senso, l’anima, tentando di superare tale pena, e questo un dialogo con l’anima o lo è solo con me stesso?

“ No, è solo con te stesso, perché l’anima non si offende. L’anima rimane distaccata da ogni offesa. E’ il tuo io interiore che si offende, perché non hai vinto ancora la tua personalità terrena. Tu devi vincerla per entrare nella personalità dell’anima.



L’anima, allora, non si offende, ma può soffrire, non per l’offesa ricevuta, ma per le cose che è chiamata a fare e non può fare. Rimane mortificata, ferita, non offesa. Rimane distaccata, rimane sola, avvilita, non offesa. Rimane impassibile nella sua nella sua sofferenza, muta nel silenzio di abbandono di chi non la cerca, di chi non la ama o di chi la disconosce.



Gesù che sulla croce, urlò di dolore per non essere stato riconosciuto, ma non Lui come Figlio di Dio, non era stata riconosciuta l’Anima che apparteneva a Dio.    Perciò l’offesa non era più a Lui diretta, ma allo Stesso Padre che Lo aveva mandato.



L’anima soffre, non per l’offesa che può ricevere interiormente lei stessa, ma per chi l’ha fatta.”


- Prima hai detto che l’anima, se non siamo perfetti, non si lascia possedere.

 
“Non perfetti: incominciate ad essere buoni, a perdonare tutti senza odiare, altrimenti l’anima non si lascia possedere, poiché l’anima si aggiunge e si concretizza, entra a far parte della tua mentalità umana, divinizzata, facendo filtro con lo spirito. Perciò, se tu hai pensieri puri, pensieri buoni, un’anima pura non può entrare nel torbido, ma vuole solamente uno spazio, vuole solamente un posto dove poter dimorare tranquilla.”


-Quindi, anche se ancora noi siamo tra il 5° ed il 6° raggio, la possibilità di possedere l’anima l’abbiamo lo stesso, volendo e mettendosi sulla strada giusta?

   “Altrimenti non vi sarebbe stato spiegato. E’ giunto il momento in cui ognuno di voi può riconoscerla e possederla, nessuno escluso.”

-Il Maestro ha prima parlato dell’anima che è di fronte a noi in parallelo ed in verticale. A me è venuta una visione come se fosse una croce. Puoi spiegarci il significato vero di questo Suo dire?

 “No, non è una croce. E’ in parallelo affinché ognuno la possa vedere e dialogarci come se parlasse a se stesso. Ma non può parlare un corpo umano a se stesso, se non la vede. Perciò occorre sdoppiare questa che è l’anima universale, portarla in parallelo, dialogare, parlare, affinché possa rientrare.


In verticale perché le anime vanno sempre in verticale, partono in verticale, poi girando in senso orario si allargano sempre di più.


Ma non è come pensi.


Se questo è il tuo corpo e questa è la tua anima che sta davanti a te e dialoga, se tu mandi pensieri positivi, buoni, l’anima esce in verticale, girando contemporaneamente a spirale. E non rimane una semplice traccia luminosa, illumina tutto mentre gira, illumina tutto quanto l’universo.  


Perciò chi la potesse vedere, non noterebbe altro che un fascio di luce. Ma la sua azione che esce e gira, avviene sempre in senso orario, facendo una grande, immensa spirale ed andando sempre ad allargare.


Così capta di più, riceve di più e poi rientra dentro il tuo corpo, dentro se stessa, perché essa possiede l’universo.

Quindi non può andare solo in una direzione, ma essa deve girare verticalmente in senso orario, a spirale, allargandosi sempre di più, emanando luce contemporaneamente e dovunque, e ricevendo tutto ciò che essa può contenere.      Rientra poi verticalmente come è uscita, riempiendosi di enorme energia e di Luce.”

 -Quando noi dialoghiamo con noi stessi, col nostro io interiore, o con la nostra anima , possiamo noi sentire la differenza?


“Grazie di questa domanda.


Quando ognuno di voi dialoga con se stesso, molte volte chiama la propria anima, specialmente se ha pensieri spirituali.

Come si fa a riconoscere se ella ci ha sentito, se è veramente partecipe parte di noi anche per un solo attimo?

La gioia da cui tante volte siete invasi, fino a socchiudere gli occhi per essa, fino a sorridere quasi sfrenatamente  senza quasi contegno anche di fronte ad altri che in quel momento vi possono guardare, è il segno che essa vi ha sentito!
-Quando si sentono delle parole brutte, come ad esempio qualcuno che bestemmia, e si prova un grande dolore interno, è un dolore dell’anima?

 “E’ il dolore dell’anima. E allora dovete dire la frase di Gesù: Perdona loro, non sanno quello che fanno. Cercherete così un po’ di parare, di modificare, quella bestemmia che avete udita. Perlomeno vi metterete in difesa affinché non veniate colpiti da quella vibrazione negativa.”

-La vibrazione di bontà e la purezza di pensiero che noi dobbiamo avere per possedere l’anima, fanno parte della futura conquista del 6° piano?

“E’ logico, chi sa come faresti! Non entrerete nel 6° piano se ognuno di voi non si farà puro, o perlomeno, molto attento.”

-Allora il possesso dell’anima avviene quando si riescono a portare sulla sua stessa vibrazione la mente ed il corpo?

“Certo: Devi essere buono. Le prime cose da fare: perdonare tutto, essere buoni, e soprattutto meditare.

Voi direte: cosa meditiamo? Pensate per pochi attimi ogni tanto, più che potete, alla Grande Luce, e cominciate a dire: Luce divina, rivelati a me. Luce divina, fa ch’io veda.

Non è forse una croce rosa sormontata da un uccello di luce, che varca l’universo e trova se stesso nella potenza e nella dimora di Dio?”

    -Cosa vuol dire Luigi, una croce rosa?

    “La croce rosa è la croce della conoscenza, non è la croce della sofferenza che ognuno di voi porta. Il rosa è conoscenza.


L’uccello dorato è quello che si innalza verso il cielo e va oltre la vostra immaginazione terrena: va a trovare Dio, e riscende su di voi come lo Spirito Santo.


Non vi siete mai domandati perché lo Spirito Santo è simboleggiato da una colomba? E non è stato detto: lo Spirito Santo, in forma di colomba si è posato su di Lui? E allora è segno che veniva dall’Alto.”

- Il dialogo con la nostra anima, di notte è differente?

“ Bravo, hai fatto bene a fare questa domanda.

La notte è fatta solo per il corpo, perché si deve riposare, altrimenti non avrebbe una durata molto forte, non resisterebbe per la fatica del giorno. Il vostro corpo fra le emozioni e la fatica, se non avesse la notte per riposare, non c’è la farebbe. Oppure avrebbe un invecchiamento velocissimo e la vostra vita sarebbe molto più breve.

La notte è un contatto così intimo, così bello, la notte è un contatto per cui l’anima si ritrova vicino a sé le altre anime.

Può succedere molto spesso che qualcuno di voi sogni un essere vivente che fa parte di questa cerchia. Ciò significa che questa persona è vicina in particolar modo alla propria anima e che è molto legata come sentimento ed affinità.”

-I sogni possono essere un dialogo con la nostra anima?

“I sogni sono dialoghi con la nostra e le altre anime.”

- Se i sogni sono colloqui con la propria ed altre anime, quando noi sogniamo delle cose brutte o abbiamo degli incubi, perché?

“E’ il vostro io interiore che porta un peso, che porta un qualcosa che lo affligge durante il giorno. Nella notte trova anime che lo aiutano, trova anime che lo confortano, trova anime con cui dialogare, ed esse si aprono anche perché non c’è bisogno di parlare tanto: la verità è ben visibile fra anima ed anima.
Allora esternato il vostro dolore, questo è talmente forte che in quell’attimo si creano la disperazione e l’angoscia.”

-Se un corpo venisse ibernato, cosa accade?

“Non accade niente, quel corpo è già morto. Se venisse risvegliato, anche dopo 100, o 200 anni, sarebbe come rinascere, poiché l’anima che sta dentro quel corpo non può essere ibernata. L’anima si stacca e trova lo spazio suo, come un normale trapasso.”

-Quando dialoghiamo con gli altri, è la nostra anima che parla, e di riflesso parla anche a sé stessa?

“Quando parli con gli altri, secondo come parli, se parli arrabbiato, certamente non è la tua anima. Se parli d’amore, è il tuo corpo che parla suggerito dall’anima. Se fai una buona azione, è suggerita dall’anima; fino a che tu non riconoscerai la tua anima.”

-Come vivono questo momento le anime gemelle?

“Le anime gemelle vivono in conflitto 

molte volte fra di loro, perché non si possono raggiungere. Molte anime gemelle non sono unite fra di loro, sono lontane.

L’anima gemella vive con semplicità ed amore se le è vicina l’altra anima, poiché è quasi incredibile pensarlo che due anime gemelle siano a tu per tu fra di loro.

Le anime gemelle vivono in una dimensione sempre viva e sempre alta quando si trovano. Non vivono e non fanno una vita normale come fanno gli altri.

Non  si condizionano ma si fondono, trovandosi sulla terra si fondono insieme. L’uomo si assoggetta alla donna, come se questa l’avesse dentro di sé. La donna si assoggetta all’uomo, perché lo sente parte sua. Eccole allora, pur vivendo distaccate, ma unite sulla terra, esse sono già fuse per metà. Al trapasso si uniscono e diventano una cosa sola; sempre quando s’incontrano sulla terra e fanno una vita in comune. Sono già unite, altrimenti, se non fossero evolute nella stessa maniera, non s’incontrerebbero sulla terra, si potrebbero anche riconoscere momentaneamente, ma ognuna poi andrebbe per la sua strada.”

-E’ possibile che l’evoluzione delle anime gemelle non cammini di pari passo?

“E’ possibile, perché le anime gemelle una volta scisse, una volta distaccate da Dio nell’universo ( e questo si è già spiegato molte volte), sono esplose e si sono divise come un razzo o un fuoco d’artificio. Ognuno fa la propria strada e ognuna combatte per fare la propria evoluzione. Solo tramite vite e reincarnazioni, quando arrivano tutte e due alla stessa evoluzione, non c’è niente che le freni, oltrepassano il tempo e lo spazio e fanno in maniera di incontrarsi.

Volutamente, per attrazione spirituale, si incontrano e fanno vita insieme”

-Le nostre singole anime, come dialogano con il centro di questo centro?

“Le vostre piccole anime ognuna distaccata per il proprio lavoro per una propria azione terrena, quando è qui in questo centro dove vi unite a noi, temporaneamente è unita a tutte le altre.

Voi, in questo attimo fate una luce sola!

Solo uscendo, distaccandovi da questo centro, ognuno riprende la propria personalità e ricomincia il proprio lavoro, con meno fatica perché qui ha attinto.

Quando tu stessa ti sei evoluta ed arrivi ad un  piano che dal 5° al 6° è la tua parte gemella, che ha fatto evoluzione anche in altre vite, sente il tuo richiamo, questo è una forte calamita.

Mi spiegherò meglio: ad ogni piano, che ognuno di voi, tramite l’evoluzione che fa, ( ma questo di solito avviene dopo il 3° e il 4° piano, una volta trapassato si accende ed invia tutta la sua emanazione, tutta la sua potenza di attrazione, tutto il suo richiamo, verso l’anima gemella che si era staccata all’inizio. Se l’altra parte di se, che non è arrivata a quel piano evolutivo e non sente il richiamo, sente solamente la sofferenza per un qualcosa che le manca. Tante volte voi, ad un determinato momento della giornata, sentite un dolore come se vi mancasse qualcosa, ma senza saperlo spiegare. Sentite il richiamo della parte opposta, della vostra anima gemella che vi chiama per sapere se voi siete già al suo stato evolutivo. 

Se l’altra parte è allo stesso piano evolutivo, essa non si fa attendere al richiamo, specialmente se è trapassata anche lei. Se non è trapassata l’altra parte aspetta.

Una volta tutte e due trapassate, vi unite come due fiamme, vi immedesimate e rimanete una cosa sola, cioè due anime si sono unite, ma non cambia il piano evolutivo, perché se voi siete ad un piano 3, 4, 5, o che sia, voi rimanete lì, però unendovi insieme accrescete la vostra forza, la vostra intelligenza e naturalmente accrescete la vostra ricezione, la vostra sensibilità, pur rimanendo allo stesso piano evolutivo. Ma una volta reincarnati, scendete con più forza, con più consapevolezza, perché siete un’anima più grande. Non più una sensibilità, ma due sensibilità, che perciò fanno molto più presto, come percezione, di altri. Ecco perché tanti percepiscono e capiscono subito e tanti no. Essi durano fatica, perché molte volte una si è già unita quasi ad una piccola scintilla sua.

Infatti, non è che le vostre anime gemelle siano una sola, potete essere 3 o 4. Quando vi siete scisse, siete state divise apposta per scendere sulla terra, per essere più povere, sia come spirito che come intelligenza, in quanto dovevate provare tutto il peso della materia e della sofferenza.”

-Il possedere l’anima, equivale all’evoluzione dell’anima?

    “Equivale all’evoluzione conoscerla. Conoscerla è possederla: prima si conosce, poi si possiede e prima ci si evolve. Perché quando tu conoscerai e possederai la tua anima, sarai già un fatto bellissimo, meraviglioso. Vivrai una vita terrena molto semplice, senza tante complicazioni; a meno che tu non scenda sulla terra, un bel giorno, o una bella vita, o con una missione.”

-Come si può visualizzare l’anima?

“L’anima non la devi visualizzare. Fa conto di vedere una piccola fiammella di luce, che quando l’hai davanti a te, piano piano prende forma. Se riesci a vederti come ti guardi ad uno specchio, non hai fatto poco.

“La pace sia con tutti voi.”

* * *

MAESTRO NERI

5.11.94(8.3.89)


IL MAESTRO: “La pace sia con voi.


Fratelli Miei, la consapevolezza di avere un’anima è molto difficile da comprendere.


Perché, voi dite, questo? Poiché tutti sapete di avere un’anima, tutti sapete di avere la possibilità, ma nessuno dei presenti ancora è riuscito a localizzare quest’anima che voi dite di possedere. Un’anima che è viva, un’anima che si sposta, fa da filtro, che vi da mille percezioni.”

Neri: Infatti voi sapete benissimo che l’anima che noi si dice di possedere e di avere, nessuno  di noi la conosce, perché nessuno mai è entrato a contatto con la propria anima e questo invece è uno dei primi sbagli.

ANIMA E’ COSCIENZA – AMARE E’ VIBRAZIONE

Cioè bisogna conoscere la propria anima. In che maniera? Vi posso dire un po’ nella maniera più semplice: quando voi fate meditazione cercate nella vostra stanza di essere soli con voi stessi e di pensare a quest’anima che nessuno conosce. Come si fa a riconoscere l’anima? L’anima la si riconosce dalle mille percezioni che alla dà: voi dovete sentire il pulsare di quest’anima. 

Liberate la mente, affinché quest’anima vi parli, perché l’anima vi parla, l’anima parla, non crediate voi di avere un’anima e averla lasciata così, nel più profondo di voi stessi. Non è vero proprio niente! 

L’anima si fa sentire... L’anima è cosciente, è coscienza dentro di noi; se voi vi mettete lì, l’ascoltate in meditazione, lei vi darà mille, mille risposte,  perché qualsiasi cosa che voi pensate, l’anima è presente nella risposta che dà per impulso alla vostra mente, al vostro cervello. Perché: anima-cervello e cuore sono i tre elementi che sono sempre uniti insieme, perciò è impossibile non sentirla: è difficile conoscerla, ma sentirla può essere facile con un po’ di allenamento.
Io se mi metto così e cerco di pensare alla Luce Divina, senza pensare ad altro e vedere questa Luce che è davanti a me, immediatamente scatta questa vibrazione che mi dà l’anima, la trasmette al cuore con amore, la trasmette alla mente, la mente formula il desiderio, la parola vi dà il suo pensiero, ritrasmette al cuore concepito con amore.

Questa fusione di un principio...SPIRITO – CUORE – MENTE – PENSIERO –si uniscono fra di loro, perciò se il vostro “Io” si lascia trastullare da questa sensazione del vostro spirito, della vostra anima voi ne avreste la risposta, la risposta più bella, perché è la risposta della sua presenza. E tutti voi vi siete accorti di questo, perché quando voi cercate di non pensare a niente, qualcosa in mente vi viene; è secondo la vostra coscienza, è secondo come voi siete in armonia con voi stessi e con Dio.

Questo è chiaro! Perché fra noi e Dio c’è un contatto che è totalmente presente, sempre, anche se noi non si prega: ma Dio è presente. Se Dio- dice- è in tutte le cose, è anche dentro di noi, nel nostro spirito, perché lo spirito che noi abbiamo non è il nostro, è quello di Dio.

 Cioè è il nostro, lo spirito che è in me è mio, ma è di Dio e a Lui appartiene. 

Come il mio spirito si dovrà unire con le sue anime gemelle così lo spirito mio è anima gemella di Dio. Perché? 

Nonostante tutto, che Dio non ci condanna, non ci faccia sentire la Sua forza,

questo è grande, perché con Dio io posso parlare, io posso scherzare, con Dio io posso dialogare, a Dio io posso raccontare tutti i miei segreti. 

Lui non li svelerà mai!

Non mi condannerà mai! 

Perché questa è la presenza di Dio che è sempre in noi! 

Siamo noi che ci stacchiamo da Lui.

Siamo noi che non siamo nel Suo presente, perciò bisogna entrare sempre in contatto con la nostra coscienza. La nostra coscienza che si fa divisibile nella sua presenza della nostra mente, che posso riunire tutte e tre le cose come tre fiamme vive!

Poiché SPIRITO è FIAMMAVIVA:

CUORE è AMORE: è FIAMMA VIVA e FUOCO.

INTELLIGENZA è COSCIENZA, e FIAMMA VIVA è FUOCO.

Queste tre cose di Fuoco sono unite in tre sole.

Se io accendo tre candele o tre fiammiferi e li unisco fanno una fiamma sola. Non posso dire che il mio spirito è distaccato dal cuore, che è amore, e dalla mente che è presenza e intelligenza dello spirito, perché è lo spirito che manda l’intelligenza alla mente. 

Questo non ve lo scordate mai, perché è una fusione completa di Sé stesso.


IL MAESTRO: “Ma voi, nonostante diciate e crediate di avere un’anima, non avete mai pensato come possederla, conoscerla, usarla e amarla,..”
Neri: chi di voi dice  che ama la propria anima? Forse all’anima è l’ultima cosa che ognuno di voi pensa, per darle un po’ di soddisfazione. Ci lasciamo travolgere nella nostra dualità, prendendo la parte inferiore, ( come vi ho spiegato i famosi chakras inferiori e superiori), se noi ci lasciamo prendere dalla parte sotto il plesso solare,….

Dalla parte sopra il plesso solare è la parte superiore che ci porta a conoscere tutte le cose. Voi parlate d’intuizione, tanti parlano d’intuizione, quando viene l’intuizione? Viene soltanto quando siete in armonia con voi stessi, con Dio, nelle preghiere che voi dite voi trovate Lui Stesso.

Non siete voi che dite: “Come ho amato bene Dio!” No! È Dio stesso che vi ha aiutato entrando in voi, lo spirito che avete in voi si riversa in Lui!
 Ecco che allora lo spirito uscendo rispecchia in noi tutta la sua fiamma viva nella sua totalità di un essere vivente che vibra in ogni momento, poiché ognuno di noi siamo Uno nella Luce.

IL MAESTRO:…”Perché voi dite l’anima e non lo spirito? Io vi dico che tutto è uguale, ma l’anima che fa da filtro allo spirito,…”
NERI: Infatti vi ho già spiegato: spirito, anima e corpo nella sua triplice  esistenza  è unione, l’anima copre lo spirito affinché non venga contaminata dal corpo, l’aurea che noi abbiamo intorno a noi non è altro che il riflesso della nostra evoluzione, perciò state attenti… “ Io dico che tutto è uguale”. Infatti tutto è uguale, perché tutta la Creazione, come la pesca ha il suo nocciolo, la polpa e la buccia: se dentro il nocciolo c’è lo spirito, il nocciolo è l’anima, la polpa è il corpo, la buccia è la pelle. 
IL MAESTRO:…”Io vi dico che tutto è uguale, ma l’anima che fa da filtro allo spirito,poiché lo spirito è volontariamente prigioniero, si lascia condizionare da tutto, accettando tutto con una rassegnazione veramente intelligente, quale essa è…”

Neri: Infatti siamo sulla terra per fare evoluzione, per perfezionarci, perché non siamo ancora puri; perciò si viene sulla terra e lo spirito si assoggetta ad essere prigioniero per fare evoluzione.

Allora quest’anima non solamente va posseduta, riconosciuta ed amata, ma bisogna essere coscienti non solo di averla, ma di dialogare e di essere sempre presenti con lei. Cosa che invece non ci pensiamo mai! Pensiamo a tutto: cibo, abiti, ma non pensiamo alla bellezza dello spirito che abbiamo dentro di noi e che è lo spirito di Dio!

IL MAESTRO:…”In caso contrario l’evoluzione di ognuno di voi rimane ferma, poiché il pensiero che si genera al richiamo e all’attenzione dell’anima, sfugge ed entra nel proprio io interiore, nel proprio Se, facendo si che la volontà di ognuno di voi si stacchi dalla presenza dell’anima che rimane sconosciuta…”
Neri: Infatti, quando facciamo del male, incontrando qualcuno ci viene detto: “oggi sei irriconoscibile”. 

Guardando il nostro corpo, dall’espressione degli occhi, vede la profondità di noi stessi, vede l’armonia che noi abbiamo. Questa nostra trasfigurazione, che è, e si vede a corpo nudo davanti a noi; questo non deve accadere, perché bisogna essere presenti nella nostra anima o nel nostro spirito (che è uguale).

Risvegliamoci da quello che è il letargo dell’attenzione fisica, la dualità!

FISICO = MATERIA

ANIMA o SPIRITO = SPIRITO – ANIMA = INTELLIGENZA e AMORE

Perché mentre il corpo è uguale all’attenzione materiale, la parte della dualità di una intelligenza che non ha abbastanza scopo nella vita. Mentre lo spirito è uguale a spirito – anima - amore – intelligenza.

Noi rifiutiamo tutto questo, perché non pensando a Dio, non pensando alla nostra evoluzione, noi ci permettiamo di dire che non siamo intelligenti e non abbiamo amore. Perché se non siamo presenti nello spirito, il nostro io interiore è sempre pronto a pensare a chi ci vuole male e a chi ci giudica.


IL MAESTRO:…”Tutte le azioni vengono compiute tramite una personalità terrena, una personalità che è tipica della natura umana e rimane umana l’azione, rimane umana la condizione fisica di ognuno di voi durante il proprio giorno presente.”

Neri: Infatti ci lasciamo coinvolgere da tutto questo.

Per quale motivo io ho smesso di lavorare? Per essere più presente nello spirito.

Io non vi dico di tornare a casa e smettere di lavorare, ma se voi riuscite a lavorare essendo presenti nello spirito, voi consacrate il vostro lavoro e fate evoluzione.

Perché è difficile consacrare il lavoro a Dio pensando allo spirito, lavorando pensando al bene.

* * *

IL MAESTRO

22.03.89

La pace sia con voi tutti, fratelli Miei.

È tempo d’amore, è tempo di resurrezione, è tempo che ogni figlio della terra possa veramente rinascere, che s’innalzi sopra ad ogni altare esistente sulla faccia della terra e che possa così resuscitare dentro di sé, nella propria anima, resuscitare ad una nuova vita, resuscitare nelle proprie azioni, nel proprio compito, resuscitare nella bellezza Divina.

Possa ritrovare l’amore perfetto, il contatto Divino che esiste già in Lui, nella sua tenera anima, nel suo tenero spirito e si congiunga allo Spirito Divino di Dio.

Che ognuno di voi possa veramente resuscitare con la più grande armonia che esiste nella Creazione Divina.

Se voi troverete la chiave giusta troverete Dio.

Trovate la chiave e resuscitate tutti a nuova vita, affinché l’anima e lo spirito di ognuno di voi, divengano uno spirito solo. Solo allora potrete dire: Io cammino nel sentiero dell’Amore.

* * *

MAESTRO LUIGI

-Tu prima hai detto che i nostri pensieri, prima di parlare, dovrebbero passare dall’anima invece che dalla mente?

“Tutto dovrebbe passare dall’anima, poiché la mente si forma, il pensiero passa dall’anima, si filtra e viene espresso con la parola.

Ogni pensiero, ogni parola che viene detta, se non è filtrata dall’anima, allora rimane muta, poiché parte dal corpo e dal pensiero umano. 

Se la vostra parola nasce dall’anima, essa penetra in ognuno di voi e si fa Luce e Luce rimane in voi!

* * *

IL MAESTRO

05.04.89

Risvegliare l’anima per essere vivi

La pace sia con voi.

Fratelli, Io ho detto: resuscitate a nuova vita.

Ora Io vi dico: non potete resuscitare se non siete svegli, svegli nella vostra anima. Dovete risvegliarvi dal letargo di una vita appassita, di una vita terrena che vi fa solo vivere senza essere svegli nella vostra conoscenza di avere un’anima.

Oh, quanti non sanno di avere un’anima! Oh, quanti nel lungo cammino di una vita terrena vivono, vivono con l’angoscia di possedere, di accumulare. Vivono nell’angoscia di una vita così falsa, povera, senza essere coscienti di avere un’anima e di risvegliarla in questa vita terrena, risvegliarla per cominciare veramente a vivere.

Voi dite di essere vivi…vivi perché mangiate o vivi perché siete coscienti di essere su di una strada, sul sentiero dell’amore, sul sentiero spirituale?

Come fa l’essere umano terreno a comprendere, a realizzarsi e ad essere così sveglio da dire: la mia anima vive poiché è desta.

Allora vi accorgete che non fate più una vita terrena, una vita soggiogata da tanti malesseri e da tanti travagli, ma voi siete svegli perché l’anima è sveglia!

Svegliare l’anima è essere vivi, vivi nella conoscenza di comprendere, di apprendere!

     C’era un giorno un frate che viveva in mezzo ad un bosco, e  diceva sempre: “Padre mio, io mangio e bevo quello che trovo, ma cosa mangia l’Anima? Se io ho veramente un’Anima, perché non la sento? Perché Ella non è partecipe delle mie preghiere, della mia vita terrena ?

Perché Essa non la sento viva accanto a me?”

La voce del Padre gli rispose : “tu vivi perché mangi, e se preghi è perché senti il forte richiamo che nasce in te, il richiamo che ti porta a svegliarti per essere consapevole, e nella tua consapevolezza puoi svegliare l’Anima in te. Allora tutto sarà in più, anche quel po’ di cibo che tu riesci a trovare.”

“Dimmi Padre mio, -rispose il frate,- come faccio per ridestare l’Anima in me?”

“Prima di tutto essere convinto di possedere un’Anima, essere convinto, e solo in questa convinzione la puoi svegliare chiamandola anche invocandola. Anima mia, devi dire, svegliati, fa che io possa avere la conoscenza di essere vivo, non perché io mangio, ma di essere vivo perché tu mi svegli e vivi insieme a me.”

“ Non è facile , rispose il frate.”

“Non è facile perché sei distratto, lontano dalla realtà,lontano da Me. Le preghiere, i pensieri tu li fai perché senti la voce del richiamo, senti la voce che ti chiama affinché tu dica: io sento la Tua Voce, sono sveglio in Te.
Se riuscirai a svegliarti tu vivrai in Me e la Luce della tua Anima, sarà immersa nella Luce dell’Anima Mia. Solo allora potrai dire di essere sveglio!

Tante cose che tu credi di fare, non le fai. E’ solo l’inganno del richiamo che ti suggerisce di essere vivo, di essere sveglio.
Allora rispose il frate, “dimmi oh Signore, come posso avere la certezza di essere sveglio? quali sono le cose per cui io possa dire :finalmente io vivo?”

“Quando sentirai il peso della colpa, il peso dell’indifferenza, il peso dell’amarezza, il peso dell’ignoranza verso te stesso, quando sentirai che sgorga la fontana del dolore ed il rimorso, perché sei sveglio, finalmente potrai dire: 

Io Vivo!”

Essere coscienti di avere un’anima è renderla viva, renderla sveglia. Tutto questo non può avvenire se non siamo coscienti delle azioni della vita che noi viviamo, delle parole che noi parliamo. Se non sentiamo sgorgare dal nostro cuore il peso della colpa, il rimorso di aver fatto del male, ancora dormiamo il sonno della morte, non della vita, poiché chi è vivo, la prima sensazione che prova è lo stato di colpa!

Vi chiederete quale colpa potete sentire, se niente avete commesso ed avete sempre cercato il Signore! 

È la colpa, il rimorso dell’origine, è il rimorso ed il risveglio della vostra vita. Ecco qual è la prima colpa!

Allora vedete resuscitare a nuova vita può essere facile se ognuno di voi è consapevole di avere un’anima, è consapevole di essere sveglio e riconoscere veramente gli errori che giornalmente commette. Ma questo rimorso che è dentro di voi, è l’indice, è la campana che vi chiama, è il richiamo divino che vi fa essere svegli.

Chi dorme il sonno della morte pur mangiando e bevendo, non può dire di essere sveglio, ma di vivere veramente in un calvario che è di certo l’unica cosa che vi fa risorgere e risvegliare l’anima interiore, che vi rende liberi dalla vostra origine e da voi stessi.

Io vi benedico e soprattutto Io vi dico: da ora fino al plenilunio di maggio, che sarà la vostra consacrazione di gruppo, siate e vivete nell’umiltà e soprattutto nel silenzio. È il silenzio che molte volte sveglia, è il silenzio che molte volte vi fa risorgere, è il silenzio che vi rende liberi.

La pace sia con voi.

MAESTRO LUIGI

- C’è chi non sa di avere un’anima e quindi non la usa; ma c’è anche chi la usa senza accorgersi di farlo?

“No. Chi non sa di avere l’anima non la cerca nemmeno.

Cosa significa cercare la nostra anima? Significa cercare di fare delle buone azioni, significa fare del bene, non parlare mai male. 

Perché un essere agisce così? Perché sa che ha un’anima.

Fino a che un essere non sa di avere un’anima, parlerà male. 

Non puoi essere in contraddizione: sapere di avere un’anima e poi agire male!

Se agisci male è perché la tua vita è nell’ipocrisia, tu non cerchi e non fai, poiché chi veramente cerca e sa di avere un’anima, vive di conseguenza.

Molti si comportano bene perché hanno un richiamo di bontà verso il bene, ma non è detto che si siano svegliati. Perciò fanno il bene senza rendersi conto che lo fanno con l’anima. Il bene che fanno lo fanno perché sentono dentro di sé un richiamo a compierlo, un richiamo verso il bene che ha un valore quasi nullo perché vanno per impulso dietro tale richiamo. 

Non hanno compreso che bisogna sentire e seguire questo richiamo per cominciare a vivere!

-Praticamente l’importante è la coscienza?

“Ma se non si sa di avere un’anima non si ha nemmeno la coscienza. Si agisce per istinto.

Anche le bestie difendono i loro cuccioli, è un istinto. In quel momento fanno del bene ai cuccioli, ma lo fanno per istinto, non certo per consapevolezza.

La coscienza di avere un’anima è quello che provi dentro di te, oppure può esserci qualcuno che te lo fa provare perché è giunto il momento del richiamo. Quando c’è il richiamo, c’è il risveglio, però non ha niente a che fare perché il risveglio è personale in ognuno di voi.

Tu hai sentito il richiamo, l’hai accettato,  ti sei svegliata e cominci a sentire veramente che hai un’anima. Certe persone possono essere servite per richiamarti, perché, è giunto il momento che tu ti svegli, ma è solo una cosa tua.

Per entrare nel meccanismo di essere un gruppo, bisogna essere tutti uniti, prima di tutto con l’anima e con il cuore e poi con la mente. Ma se non unisci prima l’amore e l’anima, non potrà mai essere unita la mente. Fino a che voi non parlerete tutti nelle stessa maniera, non sentirete ognuno di voi insieme all’altro fratello lo stesso impulso e lo stesso amore, non potete sentire altro: siete chiusi.

Ecco perché voi cercate di fare un’anima di gruppo, ma per fare ciò bisogna essere un’anima sola. Tutti svegli nella propria coscienza, nella conoscenza di essere vivi: vivi nella spiritualità. 

E se dico nella spiritualità è perché bisogna scacciare tutto ciò che è negativo, tutto ciò che è male.

-Ma se qualcuno nasce in un paese dove non si parla dell’anima, dove non si insegna la religione nelle scuole e nessuno spiega che un corpo ha anche un’anima, se qualcuno fa il bene agli altri ed è una persona buona, fa evoluzione?

“Certo che fa evoluzione. La tua domanda può essere anche bella, ma questi fa evoluzione nel piano in cui egli vive. Se è nato in quel paese è perché lui lo ha scelto, in quanto doveva fare una evoluzione adatta a lui”

-Una creatura si può rendere conto di dove finisce l’istinto e di dove inizia la coscienza anche se sa da sempre di averla?

“Quando tu sentirai dentro di te che sarai al di sopra di ogni egoismo, al di sopra di ogni altruismo e darai tutto ciò con quell’amore necessario, che la tua anima sprigiona in te, comincerai a dire: io vivo; cioè quando tutto ciò che tu farai, non sarà istintivo, ma sarà veramente evoluto.

Quello che voi donate a dei figli, a dei genitori, a delle sorelle, lo fate per istinto perché li amate. Ma se lo stesso gesto lo fate ai figli o alle sorelle o ai genitori, e lo fate convinti di essere svegli nell’anima, voi non lo fate solamente con un gesto, ma lo fate come un calcolo d’amore.

E come si riconosce la differenza? Quando è fatto per istinto si dà sempre per riavere, qualsiasi modo sia. Quando si fa per amore di evoluzione e nasce dall’anima si offre sempre con una gioia immensa dentro di noi senza pensare di riavere, poiché il dono è dono.

Una volta uno disse: il bene non fa confusione, non fa rumore. Perciò io vi dico che quando vi accorgerete di fare il bene senza nessuna speranza di ricavarne altro bene o senza un secondo fine, allora direte: la mia anima è sveglia!

Ma se fate del bene col calcolo di riavere a vostra volta un qualcosa che vi farà piacere, anche se fosse una carezza siete già nell’errore, poiché il dono è silenzio, il dono è energia e l’energia è muta.

Colpisce e lì riposa portando dietro di sé la sua luce e la sua armonia… e lì vide l’anima sua che viveva e splendeva.

Ecco dove si conosce: dove c’è l’inizio e la fine; dove finisce l’istinto e nasce la vostra personalità, il vostro io, la vostra anima che si sveglia.

Solito gesto solito dono, ma con altra intenzione, con altro valore. 

Nell’istinto ti è premiato il gesto, nell’amore dell’anima è premiata tutta la tua opera.”

- Nell’insieme si potrebbe dire che oltre alla parola amore, qualsiasi parola dovrebbe essere piena e non vuota…

Non sarebbe meglio ricorrere a quei famosi archetipi

“l’evoluzione non si fa con gli archetipi!

L’evoluzione si fa con l’evoluzione della tua anima!

Ma cosa intendi tu per riempire le parole?

Le parole vanno riempite solo simbolicamente, in un linguaggio. La parola deve già uscire riempita da te, per il valore dell’evoluzione della tua anima e dall’espressione della tua parola, dall’espressione del tuo gesto, dall’espressione della tua intenzione di donare!

- Se ho capito quello che ha detto il Maestro, senza rimorso non c’è il risveglio dell’anima?

“E’ la scintilla, quando sentirai il rimorso, ti renderai conto di avere un’anima. Chi non prova rimorso non sa neanche di avere un’anima, perché vive nella materia, nel lusso, nel sesso, negli averi, nell’accaparramento… per lui vivere è la sua potenza: essere rispettato per quello che ha in banca e non per quello che ha veramente di valore dentro di sé. 

Chi ti rispetta lo deve fare per quello che sei, non per quello che hai. Allora, quando ti accorgerai che dentro di te nasce il rimorso, è l’anima che parla.”

- L’anima può essere evoluta, non evoluta, può fare evoluzione ecc…. Ma durante la vita terrena l’età, contribuisce a far maturare, evolvere , aprire la mente ad una conoscenza maggiore, dall’età infantile alla maturità?

“No, perché il bambino che nasce, può nascere già più evoluto di altri. Se ha avuto più reincarnazioni, può essere già un santo! Non si parla più di bambino o di adulto, si parla di luce dell’anima.”

* * *

MAESTRO NERI

26.03.94 (5.4.89)

Neri: … Il Maestro dice: “Risvegliare l’anima per essere vivi…”
“La pace sia con voi.

Fratelli, Io ho detto: resuscitate a nuova vita.

Ora Io vi dico: non potete resuscitare se non siete svegli, svegli nella vostra anima. Dovete risvegliarvi dal letargo di una vita appassita, di una vita terrena che vi fa solo vivere senza essere svegli nella vostra conoscenza di avere un’anima.”

Neri:E’ vero, perché noi tutti sappiamo di essere vivi, perché si mangia, ci vestiamo, ci nutriamo. 

Ma siamo veramente vivi? Cosa significa essere vivi? Cosa significa avere l’anima? E Lui ci dice: “Vi ho detto di resuscitare a Nuova Vita”… cioè come mettere un punto fermo: da oggi tutto ciò che abbiamo fatto fino ad oggi, non esiste; i nostri sbagli sono annullati, anche se qualche volta ne pagheremo le conseguenze.

 Però bisogna essere svegli nel sapere che noi abbiamo un’anima, che noi abbiamo veramente quella scintilla divina dentro di noi che dice: “basta con le passioni! Basta con tutte quelle che sono le cose terrene, perché bisogna resuscitare specialmente in questa settimana, bisogna resuscitare a nuova vita. Perciò un punto fermo e lasciamo andare il passato. Quello che abbiamo fatto  abbiamo fatto! Quello che conta è quello che dobbiamo fare!

Bisogna essere svegli e svegli specialmente nell’anima. Dovete risvegliarvi dal letargo di una vita appassita, cioè tutto quello che abbiamo fatto l’abbiamo fatto senza avere vita, quasi come un’abitudine, quasi come se tutto si svolgesse da solo. No! Dobbiamo essere svegli più che altro consapevoli di quello che noi facciamo giorno per giorno, perché questa vita terrena fa solo vivere senza essere svegli, cioè non ci rendiamo conto nessuno di quello che facciamo. Dobbiamo avere una conoscenza e sapere che abbiamo un’anima; se poi noi ci rendiamo conto di avere un’anima invece del corpo tutto sarà diverso; purtroppo noi pensiamo di avere un corpo, non pensiamo all’anima! Ecco perché bisogna risvegliarsi per amarsi di più, per abbandonare tutto ciò che è stato il passato! Abbiamo sbagliato?      Non vale, non conta! Basta! Dobbiamo cercare di non sbagliare più. La nostra vita si deve risvegliare, come  dobbiamo risvegliare nella nostra anima.

Il Maestro: “Oh, quanti non sanno di avere un’anima! Oh, quanti nel lungo cammino di una vita terrena vivono, vivono con l’angoscia di possedere, di accumulare. Vivono nell’angoscia di una vita così falsa, povera, senza essere coscienti di avere un’anima e di risvegliarla in questa vita terrena, risvegliarla per cominciare veramente a vivere.”

Neri: Infatti è vero! Noi parliamo che viviamo. No! Noi non viviamo, non è questa la nostra vita; la nostra vita è sapere che siamo consapevoli di possedere un’anima, consapevoli di possedere una vita. Ma è una vita spirituale che nasce dal più profondo di noi, non deve nascere dall’esterno della nostra parte fisica, per questa forma, che questa forma di cui noi abbiamo parlato tanto, non ha nessuna consistenza, perché presto appassirà e presto scomparirà dalla faccia della terra, là dove e quando nessuno ci ricorderà più! 

Io vivo perché sono sveglio!

Sono sveglio nella mia interiorità. 

Sono sveglio nella mia coscienza. 

Sono sveglio nella mia mente. 

Sono sveglio nella mia parola. 

Sono sveglio in quello che è la vista e si possono vedere le cose giuste di noi stessi e degli altri!

Ma a noi non interessano gli altri. Prima di tutto dobbiamo pensare ad essere coscienti, ad essere Vivi noi! 

Perché se noi non possediamo questa virtù, se noi non possediamo questa qualità di dire: “Io sono Vivo!”  e Vivo veramente con la coscienza di vivere, dove io sono non sarò mai vivo, perché “ vivo” è la responsabilità, la coscienza, è quella parte interiore che dentro di noi ci dà una responsabilità, ci dà una certa saggezza: solo allora si Vive!

Facciamo opere buone: solo allora si Vive! 

Amiamo i nostri fratelli: solo allora si Vive!

Preghiamo Iddio: solo allora si Vive! 

Perché siamo responsabili di tutte quelle forme interiori e non esteriori che vogliano uscire per placare questa parte esteriore di una vita terrena senza esistenza, ma solo una vita apparente e non pensiamo di vivere invece veramente nello strato superiore della nostra piccola forma umana, di essere al di sopra, per essere al contatto con l’esteriorità dell’Universo. E solo tutto questo diventa Vita, perché tutto l’Universo si riversa come una scia luminosa dentro di noi. E solo allora noi siamo Vivi; e solo in questa Presenza noi sappiamo di essere UNO! 

IL MAESTRO: “Voi dite di essere vivi….vivi perché mangiate o vivi perché siete coscienti di essere su di una strada, sul sentiero dell’amore, sul sentiero spirituale?”

Questa è la Vita! Questa è la Vita!perché se noi viviamo senza essere amati o se noi viviamo senza dare l’amore, non è Vita! 

La nostra vita deve essere Viva, piena di affetto e allora, allora ci accorgiamo veramente che la nostra esistenza ha veramente uno scopo! Invece noi lavoriamo, lavoriamo, cerchiamo di accumulare, accumulare, accumulare, una casa, dieci case, venti case: e che te ne fai? Se non sappiamo più donare, se non sappiamo amare, se non sappiamo dare quella parte di noi interiori che si sbriciola pian piano e diventa parte viva a contatto vero dell’Universo che si stringe intorno a noi e ci dà Luce, ci dà Vita, ci fa palpitare, ci dà quel senso di energia interiore che si sprigiona fino all’ infinito. È lì che io trovo la Vita! È lì che trovo l’Amore! Non mi interressa il resto, non mi interessa il resto.  

* * *

IL MAESTRO

19.04.89


La pace sia con voi.


Fratelli Miei, abbiamo parlato di alcuni aspetti dell’anima: dell’anima che parla, l’anima che pensa, l’anima che sta sempre in contemplazione divina.


C’è un altro aspetto dell’anima : è quello di dialogare con altre anime, con altre essenze spirito, che per vibrazione si mettono a dialogare con altri corpi.


Come avviene questo? Avviene per simpatia dovuta ad altre incarnazioni, esseri umani che si ritrovano su questa terra, provano simpatia enorme per altri corpi. Di questi si è già parlato, ed oggi viene completata la spiegazione.


Perché simpatia? Avendo fatto altre vite insieme, le anime, gli spiriti che si riconoscono, vibrano e si trasmettono pensieri di preghiere.


Molti di voi che stanno insieme per simpatia è perché hanno vissuto insieme altre vite. Non avendo una unione tale come hanno avuto nel passato, ritrovandosi, vibrano fra di loro e pregano, non potendo fare altrimenti. Si ritrovano e pregano, sono intuiti, si sono riconosciuti e nella preghiera tra spirito e spirito, anima ed anima, tengono sempre allacciata questa vibrazione che è stata origine di altre vite.


Io vi ho parlato solo della parte positiva, ma non per tutti è così.

Anime che si riconoscono nella stessa maniera, si vedono, ma non si erano amate in vite precedenti, anzi si sono fatte del male, ed erano in conflitto fra di loro.

Corpi non ancora positivi ed evoluti, si rincontrano e stanno insieme ugualmente, come le anime che si amavano. Perché stanno insieme? Fanno una lotta acuta  fra di loro, sottile, fingendosi amiche o amici, fanno un lavoro distruttivo nei confronti dell’altro corpo, dell’altra anima. E nella loro sottigliezza di pensiero balordo, circuiscono e come una goccia che a poco a poco, scava la roccia, cercano in tutti i modi di deviare, debellare, cambiare i pensieri positivi dell’anima che sta loro accanto.

Ecco che allora la posizione è presto presa. Con un lavaggio così fatto bene, sottile, tra sorrisi e bei discorsi e paragoni, l’anima cova e distrugge lentamente la personalità, la spiritualità, di chi tanto aveva odiato in vite precedenti. Perciò vedete come può essere sottile il male, non solamente ci sono anime che si riconoscono, belle e buone, ma ci sono anche anime che si riconoscono e non si fanno riconoscere come nemiche di evoluzione.

Voi direte: Ma se lo  spirito è evoluto? Ma lo spirito è più che mai evoluto, lo spirito è cosciente di ogni disegno divino; ma lo spirito tace e accetta tutto ciò che viene dato su di lui.

Ecco, vedete quanto bisogna stare attenti, molte volte agli elogi, molte volte alle parole belle, quanto bisogna essere accorti, non tanto nei confronti di chi ci vuole dimostrare tanta amicizia, quanto per come costui agisce.

Bisogna andare in profondità di ciò che viene detto, poiché se certe parole suonano sincere e piene di amore, sono belle e possono quasi far aggiungere: egli è un fratello, è veramente uno spirito uguale al mio.

Allora fratelli Miei, siate accorti e attenti, e come dice il Maestro Luigi: è giunto il momento  di indossare la veste, quella più importante.

Cosa voleva dire? Voleva dire che è giunto il momento della vostra evoluzione, è giunto il momento di rinnovarvi. Ma per rinnovarvi ci vuole la veste nuova, la veste dell’umiltà e dell’amore.

* * *

MAESTRO LUIGI

-Come è possibile che un’anima già in astrale possa meditare un disegno negativo da attuare sulla terra?

“C’è il bene ed il male. Molte anime che vi riconoscono e siete stati loro nemici in vite passate, vi perseguitano tanto in vendetta, ma non sono nell’astrale puro, poiché certi disegni non si pensano nei piani evoluti.

Queste anime sono così acute e sottili, da starvi vicini.

Come era possibile che la tentazione fosse venuta anche nel Paradiso? Se tutto era perfetto, perché il serpente doveva tentare un’anima che è veramente pura? Perché se ognuno di voi era parte Spirito di Dio, vi siete auto convinti che potevate essere auto sufficientemente preparati ed essere voi stessi Dio!

Pensa, un’anima che non è evoluta, che perseguita altre anime di vita in vita, tante volte per un disegno ben preciso… fanno apparire di essere evolute e non lo sono.

Come mai esiste il male? Quanti sacerdoti unti dalla chiesa, consacrati sacerdoti, fanno del male? Com’è possibile che quell’anima che viveva nell’astrale, in quale punto io non posso dirti, è riuscita a consacrarsi sacerdote e poi fare del male?

Esiste il bene ed esiste il male. Sta alla vostra evoluzione saperlo riconoscere e debellarlo, allontanarlo!”

- Se ho capito bene, l’anima che si finge evoluta, rappresenta un aspetto non benefico. Anche questo rientra in un disegno Divino per l’evoluzione di un’altra anima?

“No, questo non rientra affatto nel disegno Divino per l’evoluzione di un’altra anima, questa è solamente la cattiveria di tante anime che si fingono amiche ed invece non lo sono. Ma l’essere umano o anima della terra che è evoluta, approfitta di questa situazione, se è evoluta bene, la capovolge parlando a chi la mette male, a chi cerca di sviare la sua strada sulla terra. Gli parla dicendogli che è bello fare il bene ed è bello perdonare.

Tutte le volte che gli parla negativamente di qualche altro fratello, ella deve sempre dire: ma è bene fare il bene, ed è bello perdonare.

Se la tua anima non è pura, perché guardi il bruscolo nell’occhio di tuo fratello e non trovi la trave che è nel tuo?

Bisogna proibire assolutamente a chi vi circonda di giudicare o parlare male di altri. 

Perché? Queste anime distruttive fanno in maniera di sviarvi da quella che è la vostra spiritualità, cercando di confonderla, cambiarla in tante piccole cose che vi lasciano amareggiati, vi fanno riflettere di una riflessione sbagliata, poiché il male è stato convincente. Vi turbano interiormente fino a quando non seguite più cose che fino ad ora vi hanno dato piacere.

Tutto questo vi distrugge, l’altro sorride e quando avete abbandonato tutto egli si avvicina a voi e vi dice: hai visto, avevo ragione. E quando un’anima dice: -hai visto, avevo ragione,- guardatevi da queste parole : -Hai visto, avevo ragione!-

Nessuno ha ragione, poiché ha solo ragione chi vince, ha ragione solo chi perdona, ha solo ragione chi vede la verità, ma la verità della Luce e dell’umiltà.

Questi ha ragione, non ha ragione chi mette lo scompiglio nel cuore dell’altro fratello!

Il proposito di agire bene l’anima lo fa per venire sulla terra. Perché fa questo proposito? Perché quando è nell’astrale, vede la verità come anima, come spirito.

Una volta posseduto un corpo e venuta sulla terra, dimentica il passato e dimentica la verità che ha visto. Perciò molte volte si risveglia in lei la cattiveria che aveva avuto in altre vite.

Ecco perché sulla terra ci sono i buoni, meno buoni e cattivi.”

- Riguardo a quelle anime che sulla terra provano simpatia l’una per l’altra…

“È una attrazione di anima e di spirito, ma molte volte queste due anime che si rincontrano, probabilmente in vite precedenti sono già state marito e moglie, o fratello e sorella. Ma molte volte sono anime che avevano fatto una vita insieme come sposi e anche felici. Si sono divisi tornando sulla terra solo per fare esperienze diverse. Quando si rincontrano, essi si riconoscono, si sorridono e si possono anche amare in silenzio. Però, quando due anime si rincontrano, la cosa migliore è che si amino come fratello o sorella, poiché poi in effetti sono fratello e sorella.” 

* * *

IL MAESTRO

3.5.89

La pace sia con voi, fratelli Miei.

All’inizio, al principio di tutto ciò era la Luce, all’inizio era la contemplazione, la gioia di essere.

Al principio era il rapimento del proprio essere nell’infinito che non si vede, nell’infinito che era presente, nell’infinito che era sempre nell’attimo in cui è vibrazione.

Vibrazione e Luce, vibrazione e contemplazione, assorbimento totale del proprio essere, assorbi​mento completo della stessa dimensione che non si muove, che solo palpita, vibra e vive. Oh, quanto mai era dolce questo momento di un’eterna, inesauribile presenza, di un’eter​na. inesauribile gioia di una meditazione contemplativa del proprio essere.

Perché del proprio essere? Perché tutto era Dio, tutto era Lu​ce …
Tutto era infinito, tutto pulsava, tutto era vita. In questa contemplazione, ognuno di voi viveva, in questa eterna beatitudine dell‘attimo presente, ognuno era vivo nella gioia più grande del rapimento completo dei propri sensi, del rapimento completo del proprio io.

Quale mai sventura fu quella piccola cellula, di un piccolo esempio spirito, che svegliandosi disse: Io vivo! Non sapeva che in quell‘attimo cominciava la di​sperazione della morte.
Perché vi dico questo? Ebbene, fratelli e figli Miei, da oggi incomincia una nuova era, un nuovo momento che si accende, un nuovo momento che brilla.


Per molti di voi , ma non tutti, comincia l’attimo di un modo nuovo di vivere. Molti di voi sono segnati sulla fronte, sopra la vostra mente, sopra la vostra fronte, la bocca ed il cuore. Ecco, molti di voi sono segnati.
Ma Io parlerò a tutti, affinché chi è muto parli, chi è cieco veda, chi è sordo oda. Una nuova era di iniziati, incomincia.

Qual’è la prima fase per cominciare a vivere? E’ svegliarsi ed essere liberi, liberi dal vostro corpo umano, liberi dai vostri sensi, liberi dai vostri vizi, liberi dai vostri pensieri.

Perché liberi? Perché dovete abbandonare tutto questo. 

Staccatevi dalla miseria del vostro corpo pur essendo legati a questo;  staccatevi dalla forza dei vostri pensieri, pur essendo attaccati a questi; 

staccatevi dalle vostre penose passioni dei sensi, pur rimanendo at​taccati a questi.

Dovete essere perciò liberi da tutto questo che vi avvolge, vi tormenta;
liberi da tutto questo che vi fa soffrire. Ecco, Io parlo agli iniziati, ed agli altri che saranno molto pre​sto segnati: staccatevi, incominciate a vivere per ricominciare a morire a voi stessi, per ritornare all‘origine, nella contemplazione dell‘estasi divina, che vive in voi e fuori di voi .

Dentro di voi, l’anima, in questo momento, di tan​ti di voi, freme dalla gioia che vi è stata portata nel cuore, freme dal grande desiderio di staccarsi per cominciare ad essere veramente diversi da ciò che è umano, ritornare all‘origine della vostra pre​senza su questa terra. Sarete i diversi di un mondo nuovo!

Parlavo di una nuova era, un‘era che deve incominciare. Oggi si accenderà dentro di voi un qualcosa che vi farà sorri​dere, ma anche piangere per delle prove talmente pesanti che dovrete avere. Ma Io sono certo, perché vi aiuterò, che riuscirete a liberarvi dal peso di questa materia.

Io vi lascio, rimanendo presente, a contatto col vostro spirito.

La Pace sia in voi e nelle vostre famiglie.

Pace a voi tutti.

* * *

MAESTRO NERI

10.5.89 (3-5-89)


M.NERI: …era veramente l’essere, l’essere divino, lo spirito puro, immedesimato, incorporato, in quello che era Dio.


IL MAESTRO:  “Vibrazione e Luce, vibrazione e contemplazione.”


M.NERI: L’uomo viveva, dice, in perfetta contemplazione e vibrazione con Dio. Sicché, pensate un pochino: il nostro essere, che noi ci sentiamo talmente compatti, noi ci sentiamo talmente vivi, talmente veri, va bene, non si era niente, cioè, si era solamente spirito!


La nostra vita, la parte di ognuno di noi, il nostro spirito, era solamente contemplativo. Pensate che bella descrizione che qui ci fa il Maestro, il nostro spirito era contemplativo. Eravamo vibrazione in contemplazione! Sempre! Cioè il nostro essere, staccato da ogni possi​bile rumore, vento o qualsiasi cosa, era solamente in pieno assorbi​mento con Dio.


Perciò, cominciate a fare mente locale ed a pensare che ognuno di voi non abbia più corpo ma sia solamente una piccola luce trasparente che pulsa, in contemplazione, in piena vita, viva con Dio!


IL MAESTRO: ...assorbimento totale del proprio essere, assorbi​mento completo della stessa dimensione che non si muove…


M.NERI: La stessa vibrazione che non si muove.., pensate! Ecco per​ché dice “non esiste né tempo e né spazio”. Pensate, un qualcosa che vibra, che brilla, che luccica, che pulsa in eterno, in perfetta bea​tificazione, in perfetto assorbimento del proprio essere ... egli vive in piena luce!


Facciamoci un quadro di questo per capire meglio anche quello che noi si poteva e si era.


IL MAESTRO. “... che solo palpita, vibra e vive. Oh, quanto mai era dolce questo momento di un’eterna, inesauribile presenza, di un’eter​na. inesauribile gioia di una meditazione contemplativa del proprio essere. Perché del proprio essere? Perché tutto era Dio, tutto era Lu​ce …”

M.NERI: Pensate alla meravigliosità di questa parola! Noi si era Dio! Ognuno di noi era Dio! Noi si era Dio!


Che cosa meravigliosa! Ripetuta, già si sapeva, ma ripetuta ancora mi fa sempre piacere; me lo dicessero tutti i giorni! Non so se rendo l’idea! Perciò essere un essere solo con Lui ecco perché ci ha fatto a somiglianza Sua. 

Ci ha fatto perché siamo la somiglianza Sua non è certamente il corpo ma è lo spirito dentro di noi, che si era fuso, che era con Lui, come la famosa goccia dell’oceano.


IL MAESTRO; ... tutto era infinito, tutto pulsava, tutto era vita. In questa contemplazione, ognuno di voi viveva; in questa eterna beatitudine dell‘attimo presente, ognuno era vivo nella gioia più grande del rapimento completo dei propri sensi, del rapimento completo del proprio io.


Quale mai sventura …


M.NERI: Eccoci! Qui Lo ripete ancora: in eterno, sempre!


  Ora c’è la parte seconda, che è la parte più difficile. Comunque, noi si deve pensare sempre quello che si era. Facciamoci un quadro di questo e cerchiamo di non dimenticarlo più, perché ognuno di voi deve riflettere che dentro di sé quello che voi chiamate anima, quello che voi chiamate spirito, non è altro che una goccia di Anima di Dio, una goccia di Luce.

Pensate, se ognuno dì noi potesse risvegliare dentro di sé questa parte interiore, esternarla, egli tornerebbe Dio perché ne avrebbe le stesse capacità, perché è la stessa sostanza.


Ecco perché i Santi non sentivano il dolore, ecco perché i Santi soffrivano, ecco perché tanta gente, i Martiri e tutti vivevano abban​donando il proprio corpo, dimenticando il proprio io, dice, dimenti​cando il proprio io nell’assorbimento “del mio io con Lui”. Cioè non si era accorto di non avere il suo io.


Pensate che ognuno di voi deve dire: “Io non ho io, io non ho cor​po. non ho pensiero, non ho niente; io non sono niente, io non ho io perché tutto quello che io ho è il Tutto!”


Perciò, dicendo il Tutto non posso dire io, dicendo faccio già una distinzione, un distaccamento, una divisione fra uno ed un altro essere ... io! ... si è già divisa la nostra anima in tanti piccoli pezzetti, il nostro spirito si divide. Perciò la parola “io”, ecco perché è condannata ed è sempre stata una cattiva interpretazione fin dall‘antichità.


Il proprio io interiore, scoprire . . . “ma io! ma io! ma io!” … non ci porta altro che alla disperazione ed alla distruzione di noi stes​si. Perciò ricordatevi sempre queste parole, ricordatevi sempre! E quando la sera voi andate a letto, pensate: “Io, chi sono? Cosa ho fatto?” Per amor di Dio, questo non lo dico nemmeno perché chissà a quanti bisognerebbe infilare il capo sotto terra! Ma però, “io”, que​sto “io” che non esiste ... ecco “l’anima di gruppo”!


Ci vogliono insegnare ancora una volta, con parole cosi sottili e così prese e messe a tassello, precise, l’assorbimento del proprio io … perciò non ho “io”, io non ho “io”! Dimenticare il proprio “io”! Ecco quanto è importante, ripeto, l’anima di gruppo!


Ma pensate! Ma noi già ora si comincia un po’ a vedersi, si comin​cia già a conoscersi! Perché nessuno di noi conosce l’altro; è già tanto grande se uno riesce a capire il proprio genitore o la propria moglie o il proprio fratello, perché non si arriva nemmeno a capire questo tante volte. Ecco quanto è importante quella strada, quel SEN​TIERO!


Camminate, camminate e unitevi, camminate e unitevi! Finalmente sì potrà dire di essere un’anima o uno spirito solo!


Ma pensate, arrivare a dire “io ti voglio bene!” Guardarsi in fac​cia e dire “ti voglio bene con tutta l’espressione dell’anima mia!” Come se in quel momento che ti dico “ti voglio bene”, si verificasse una vibrazione che si vede in questi computer, dove, quando la voce parla, quella luce ...vuum! si espande e va ad incontrare un’altra lu​ce.


Pensiamo a questa scena, talmente meravigliosa, che quando dico ad uno “io ti amo”, ecco, questa energia che si scuote dalla mia vibra​zione della voce, va a penetrare nel vostro io ... e si immedesima nel mio, in quell’attimo! In quell’attimo non siamo più divisi!


Parlando ora, che ognuno di voi ascolta le mie parole, io sento che in questo attimo, in questo momento, noi siamo uniti! In questo momento noi siamo una sola vibrazione! Noi siamo un’anima sola!


Perciò... perciò da oggi cerchiamo di eliminare  l‘ “io” cerchiamo di eliminarlo il più possibile, e cerchiamo più che mai di fonderci in quella che può essere la vibrazione di ognuno dì noi verso l’altro fratello. Amiamoci veramente e soprattutto, ci dobbiamo prima di tutto conoscere, perché se non ci si conosce nessuno può amare.


E’ difficile non dire “io ho più simpatia con quello”, ” meno sim​patia con quello” ... ma per forza! perché con quello tu hai dei con​tatti ed è logico che una simpatia può nascere! Ma qui devono esserci una simpatia ed un amore collettivi! Perché noi siamo 50, siamo 60, quanti si sarà ... ma noi SIAMO UNO! E se non si arriva a capire que​sto ... questo deve essere il primo scopo del nostro cammino nel no​stro SENTIERO!


Amarci, amarci, amarci per ritrovare l ‘Origine, ed aiutare l’uno e l’altro per poter camminare insieme e dire, non “io”, ma “noi siamo in Te, o Signore, ci uniamo nella Tua Vibrazione!”


Perché se la vibrazione della mia voce in questo momento, entra nei vostri cuori, nella vostra anima, tramite il vostro udito, Dio che ci avvolge, pensate voi! quanto ci può capire e quanto ci può sentire in questo attimo. Egli più che mai è unito con noi, e noi in questo attimo allora, non siamo più divisi, in questo attimo ognuno di noi non può dire più “io”, ma “noi Signore”, perché “noi SIAMO UNO E TU SEI UNO CON NOI!”


Ecco, se la Guida ci ha voluto dire questo è perché ci vuole avvi​cinare, perché comincia con quella bellissima frase: “Il tempo era . . . si era . . . tutto era Luce . . . tutto era perfezione!”


Questo è l’importante! Se si era, siamo ancora! Che cosa ci divi​de? Ci divide l’”io” Ecco, quando dice: “L’io si immedesima, era rapi​to da Lui. era insieme a Lui” . . . non esisteva l’io, perché l’io no​stro era in Lui.

Perciò l’io non esiste più, questo è chiaro. 

 - Quando è nato allora, questo “io” dentro di noi?

NERI: Dal momento che ci siamo staccati da Lui; e tu sai Chi dico per Lui, e poi lo dovrebbe dire ancora. Si può continuare?

- Parla anche dell’attimo presente, per piacere!


NERI: Perfetto! Pensate, tutto era l’attimo presente! C’è un qual​cosa, e ripeto ancora, né spazio e né tempo ... uno che vive in eter​no, sempre presente, non invecchia, rimane in quella determinata ma​niera, pieno di Luce e di pulsazione e pieno di bellezza spirituale, rapito, perché parla dell’attimo presente in contemplazione!


Se ognuno di voi ha provato in un attimo della vita ad essere ra​pito in una preghiera o in chiesa o da qualche parte, in quell’attimo lui dimentica il proprio corpo. Se voi ricordate quell’attimo, quello era l’attimo presente, che non finiva mai, eternamente presente… eter​namente presente, eternamente, che non si strugge, non finisce, non si logora, non può morire mai, mai! Eternamente vivo, eternamente presen​te, eternamente cosciente, eternamente vivo! Ecco l’attimo presente, che non finisce mai!


Magari se fra noi ci fosse sempre un attimo presente! Pensate, vo​lersi bene in un attimo presente! in un attimo che non finisce mai! Cioè, questo grande amore che non muore, non si logora, non finisce, non si consuma! Mai! Un attimo presente!

Guardate, che è di una profondità incredibile! E ci sarebbe ancora tanto, tanto da parlare! Però io desidero che ognuno di voi che ha le bobine, lo riascolti, perché poi di questa cosa io ne voglio riparlare perché non è finita qui! Perché questa per me è la prima lezione di un nuovo ciclo, è come se ricominciasse daccapo.


Già abbiamo parlato di quando l’anima si staccò da Dio, di tutto quello che era successo, che non era successo ... e tutto, ma qui par​la di una Vibrazione diversa, qui è come se Dio parlasse di Se Stesso e di noi; Lui ci ha unito in questa parola: “tutto era Luce, tutto era l’attimo presente, tutto era Vita” ... questo pulsare eternamente in perfetta beatitudine, in perfetta bellezza spirituale!


Pensate, pensate quale sarà il nostro arrivo! Perciò io guarda, sarei quasi geloso a continuare, avrei quasi la paura di dover sciupa​re un qualcosa! Purtroppo bisogna farlo! Perché vorrei che questa me​ditazione dovesse durare veramente otto giorni e non dovesse mai stac​carsi dalla nostra mente e dal nostro pensiero.


Basterebbero queste quattro parole: “tutto era Luce, e in quella Luce c’ero anch’io!” “Tutto pulsava e nulla si consumava, eternamente presente!”


E’ una cosa che quasi fa rabbrividire, che quasi ci sembra talmen​te lontana e talmente irraggiungibile da aver quasi paura ad affron​tare un simile ragionamento. Pero non è una paura, deve essere una realtà, perché dice, in un punto: “svegliatevi”!


E’ giunto il momento di svegliarsi, e chissà che questo nuovo ci​clo, di tanti cicli, questo risvegliarsi, non sia proprio di comincia​re a conoscersi, ad amarsi veramente. Volersi bene, e soprattutto aiu​tarsi ed aiutare chi non sente, chi non vede, chi non può parlare.


Questo per me è la prima goccia che deve scaturire dentro ognuno di noi: cercare di scaturire questa nostra piccola scintilla divina e farla esplodere al di fuori di noi per cominciare a dire: “quella ve​ramente è tutta la Creazione, non io!


Non dico “quella sono io”! Questa goccia che esce da me, questo spirito che esce e si spande in questa meravigliosa serata! Io, se lo potessi vedere davanti a me, non direi “quello sono io”, peccherei di grande presunzione e ricadrei nello stesso sbaglio iniziale, dell’ini​zio della Creazione, ma direi: “questa è la Creazione”’


Se noi fossimo tutti uniti, un’anima sola… pensate, un’anima so​la! Perdere tutte le coscienze, unire tutte le nostre luci e metterle insieme! Chi potrebbe dopo sentire una voce che dicesse “qua ci sono io”! Come potrebbe fare a dirlo!


Niente! Perché tutto è Creazione, tutto è Luce, ed in questa Luce noi viviamo, mangiamo, respiriamo, adoriamo, preghiamo... perché qui, ognuno di noi è Luce!

* * *

IL MAESTRO

20.05.89

Eccomi; voi tutti vi siete domandati il perché quest’anima dentro di voi, è così poca cosa, così misera cosa. 

Se il peccato fu d’orgoglio, staccati da Dio, respinti da Lui, esplodeste, lo ripeto, dividendo così in mille parti, quella scintilla favillare che vi teneva uniti. Perché foste divisi? Perché in una unità così grande, rappresentavate un pericolo per voi stessi e per le altre vibrazioni di luce che vi circondavano. Ecco che allora lo ripeto, questo per diversi di voi che si sono lambiccati il cervello sul perché, Io ho visto i vostri pensieri e vi dico che il perché fu un fatto di orgoglio. 

Una volta scissi, le vostre scintille favillari furono disperse, l’essere umano, prendendo una forma molto primitiva, l’anima afflosciata dentro, senza forza alcuna, si lasciava dondolare da tutto quello che la circondava. Non sapeva reagire. Ecco il perché, nacque in quel momento, una guida; una guida che potesse aiutare l’anima nell’interno della espressione umana, affinché si risvegliasse. Quest’anima guida, anima gemella, tormentava il corpo, tormentava l’anima, affinché potesse reagire per cominciare a fare la sua  evoluzione. 

Perciò, l’anima camminava, vagava, accanto al corpo umano, di fianco. Parlava in continuazione, fino a che l’anima all’interno di quel corpo primitivo, poteva appena prendere conoscenza. Dopo molte vite, prendeva conoscenza che ella, lei stessa, anche così misera, anche se così poteva essere un’idea di un’anima. Cominciava a balbettare ed a prendere coscienza di essere una piccola luce. Molte vite passarono e le anime si intercambiavano fra di loro, facendo da guida l’una all’altra.

A poco a poco che l’anima cominciava a prendere conoscenza di essere sveglia almeno in se stessa, ancora con molte reincarnazioni, ella cominciò ad accendersi a fare luce nel proprio corpo, nell’interno di quel corpo. Cominciò la meditazione e la presenza di dire: - io sono -. 
Questo io è rimasto ancora presente, nonostante l’evoluzione fatta, è rimasto acceso dentro ogni piccola anima. Ma dopo tanto l’anima cominciò ripeto, ad accendersi e ad espandersi attraverso il proprio corpo, rasente al proprio corpo, cominciò ad illuminarsi, e il corpo prendendo più conoscenza, l’intelligenza cominciò a svilupparsi e l’essere umano iniziò a lavarsi, a farsi quella che voi chiamate barba, a pettinarsi e quindi a rendersi conto di avere un corpo. Prese poi conoscenza del proprio Karma. Ma l’intelligenza era più facilitata di oggi, siccome doveva risvegliarsi per prendere questa conoscenza, ella doveva vedere la sua anima, il suo spirito guida che la portava avanti nella sua evoluzione, se non avessero avuto un briciolo di veggenza, nessuno si sarebbe mai risvegliato per prendere conoscenza. Proprio per questa piccola veggenza che ognuno aveva, poteva dialogare col proprio spirito, con lo spirito guida e questo non bastò. L’essere umano cominciò ad inventare macchine, ad essere più adulto nella conoscenza, ad essere più adulto nella propria responsabilità e individualità. 

 La sua luce cominciò ad espandersi e ad uscire dal proprio corpo, ecco era nata l’aurea, quell’aurea che oggi solo i veggenti possono vedere e riconoscere. Cosa poteva poi dare Dio all’essere umano? Questo non poteva bastare, perché come l’aurea nacque intorno al corpo, ogni essere umano perse quella parte di veggenza che aveva. 

Dialogava solamente, richiamava solamente col colore della propria aurea, dovuto alla sua evoluzione: perciò l’aurea faceva da richiamo. Ecco che allora, molte anime gemelle avvicinatesi a lei per amore di vibrazione, si riconoscevano solo per simpatia. 

Questo è un processo che è durato millenni del vostro tempo, un processo che ha dovuto faticare. L’uomo diventava sempre più evoluto e le anime gemelle a lui più vicine, si immedesimavano e l’anima si ingrandiva e diventava più potente, più intelligente più grande. Più grande diventava anche il modo di ricezione verso l’esterno del suo sé interiore. Essa cominciò a dialogare ed a sentire tutte le vibrazioni della Creazione. 

Dopo processi e vite trascorse, molte anime si sono riunite come è accaduto anche ad ognuno di voi. Io vi posso dire, che non siete più quella piccola anima, isolata, scissa, dell’inizio della Creazione, ma ognuno di voi si è già rincontrato,                      reimmedesimato con molte anime gemelle. Siccome vi trovavate allo stesso momento dello stesso grado evolutivo, dopo il trapasso vi siete reimmedesimate. Perciò ognuno di voi, non è più un’anima isolata, stanca e lontana da tutto, ma si è ingrandita con tante anime gemelle. Oggi, che è passato tanto del vostro tempo, vi rincontrate ancora, vi trovate così, felicemente accanto alle vostre anime, o spose, o fratelli e vi domandate il perché di tanta simpatia.     

Questa è solamente l’anima gemella che si è fatta riconoscere in voi, ma succede di più. Non basta questa grande unione, non basta essere marito e moglie, o compagno e compagna, ma anche due esseri che vivono insieme come fratelli e sono anime gemelle, anche sulla erra, non si possono distaccare l’uno dall’altro. Perché? Perché per questa attrazione di individualità che sentono a contatto del proprio fratello e della sua anima, essi non possono più vivere distaccati. 

Vi posso dire che molti di loro vivono già insieme anche se sono distaccati e come se fossero un’anima sola: si sono riconosciuti. L’attaccamento morboso che sentite verso una persona che apparentemente può sembrare estranea agli occhi della gente, è perché ella già vive in voi. Voi siete uniti. Ecco, Io vi ho parlato vagamente di un piccolo processo che vi fa rincontrare e riunire. Questo però non basta; ecco perché voi siete qui, nessuno escluso. Vi siete riconosciuti, e grazie a questo figlio, noi possiamo facilitare il compito per potervi riunire. 

Quelle scissioni, quella esplosione, esistono fino dall’inizio di un lontanissimo tempo, ma vi siete portati a poco a poco, a riconoscervi, a rincontrarvi. Voi siete qui per ritornare ad essere una cosa sola, una cosa sola! 

* * *

MAESTRO NERI

24.5.89 (20-5-89)

- SULL’ ANIMA -

M.NERI:
... pezzetti, non può morire, ma rimane solamente inerte, rimane solamente privo di una conoscenza completa; cosciente, ma non conoscenza completa.

Cosa avviene? A poco a poco, queste anime, una volta scisse, una volta esplose nel firmamento, divise ... ci siamo divisi come tanti piccoli pezzetti, come tante piccole scintille di luce ... Dio alla fine ci ha dato un corpo, un corpo breve, perché all’inizio ognuno di noi poteva campare, fra il sì ed il no, sotto i dieci anni, non molto di più.

Perché? Era privo di una forza, come dice lì, di questi frammenti; privo di forza, si lasciava dondolare. Cosa allora potergli dare per un sostegno, un risveglio, per poter capire ciò che aveva commesso e per ritornare ad essere integrato nella pienezza di tutte le sue anime gemelle? Perché se io rompo un diamante, lo fo in tanti pezzetti, io dopo, per rendere il diamante intero, bisogna che lo rincolli e che lo ricomponga tutto insieme per riformarlo di nuovo. E così è qui, perché un diamante spezzato in tanti piccoli pezzettini, anche se lucenti, questi non hanno però una luce completa come ad essere una cosa unica, una cosa sola.

Ha diviso metà e metà. Metà dovevano dare coraggio a queste anime che per la prima volta si incarnavano, come d’altra parte succede a noi tutt’oggi, molto più evoluti e molto... riuniti, chissà di quanti frammenti. Gli facevano coraggio perché fossero al risveglio, si po​tessero risvegliare, per poter comprendere, per poter soffrire, per poter ricominciare ad essere un qualcosa di veramente vero, un qualco​sa di veramente vivo; da sé, ognuno, non ce l’avrebbe fatta.

Io sono convinto che un uomo qualsiasi, malato, stanco, in mezzo ad un deserto, in mezzo all’universo, mettetelo anche sulla terra, non può da solo guarirsi, aiutarsi, poiché gli manca la forza, ed era an​che allora, la forza del coraggio, la forza spirituale, la forza della vita, la forza della resurrezione interiore.

Qui si parla di resurrezione, ma guardate, la vera resurrezione siamo noi, ognuno di noi accanto ad un altro; solo se ci si unisce si può risolvere: ecco l’anima di gruppo.

Se non mi sono spiegato bene domandatemi ed io ve lo rispiego.

-Questa seconda parte mi era chiara dall’inizio, non volevo sapere dall’esplosione in poi... ma tutte queste particelle che si riuniscono verso la Luce principale, da sentirsi la Luce stessa, allora queste luci vogliono dire che sono esterne alla Luce. Persistono alla Luce, non create dalla Luce!

M.NERI: Però, una volta...non saremo più un’incastonatura, mentre le nostre Guide dicono “voi avete già il vostro posto incastonato…“,  ce lo dicono come destinazione del nostro vero io interiore, del no​stro spirito, perché è vero che siamo stati scacciati, ma una volta rimessi insieme, ricomposti, non saremo più in un tassello, esclusi da Lui, ma immedesimati in Lui. Tanto è vero che molte Guide ci hanno detto: “Perderete la vostra personalità, perderete la vostra intelli​genza, perderete la vostra identità, perché farete parte della Luce Divina.”

Perciò, perderemo ognuno di noi la nostra personalità, perderemo la nostra intelligenza come perderemo tutti i ricordi di tutto quello che è stato, perché entreremo a far parte del grande complesso della Luce, immedesimati a Lui.

Allora, che ce ne facciamo della nostra personalità, quando ognuno di noi può acquistare la personalità Sua, la personalità della Luce? Perché noi siamo Luce, Dio ci ha chiamato Lu​ce. Perciò non saremo più isolati, ma saremo insieme per essere ancora insieme a Lui.

Forse questo processo poteva avvenire anche se nessuno, se questa grande massa, non avesse detto “io sono sveglio, io sono vivo”. Piano, piano, illuminati, ci avrebbe integrato dentro di Lui senza che fosse successo tutto questo. Lasciati accanto a Lui ma in una grande purificazione di Luce, perdendo le nostre scorie, come tante volte ci è sta​to spiegato: un diamante tuffato nel fango, sarà sporco di fango, sì, è vero, ma sempre diamante rimane. Noi siamo questo!

Date le centinaia... chissà quanti milioni di reincarnazioni avre​mo fatto, io questo non lo so, può darsi benissimo che ne abbiamo fat​te anche cinque ma io penso che siano molte, molte ma molte di più! Chissà quante anime, quanti frammenti di anime gemelle ci siamo riuni​ti!

Ho saputo una bellissima cosa; vi dico questa e poi non vi dico più nulla: io sono stato insieme al Guru, quello che venne qui, Sharma Yogi. Lunedì mattina venne a trovarmi e disse che noi si è avuta una reincarnazione insieme, siamo insieme; la più bella soddisfazione che io potessi avere e che mi potesse dire! Sicché vedete, già con lui ho vissuto altre vite e sono destinato a riunirmi a lui, e come sono de​stinato, d’altra parte, a riunirmi a voi, cari figlioli.

Perciò, pensate un po’ quante personalità siamo ora, ora noi siamo mille personalità eppure siamo un’anima sola, uno spirito solo. Noi ci dobbiamo riunire, o che lo vogliate o no! Chi non lo vuole ora, lo vorrà fra cent’anni, fra duecento anni, fra mille anni! Noi dobbiamo per forza riunirci, perché questo è il patto della Creazione. Non c’è nulla da fare!

Tutto si deve ricomporre, come tanti piccoli frammenti che si de​vono riunire per essere una cosa sola! Ecco allora che io non sbaglio quando dico che vi amo, perché d’altra parte lo dicono anche le mie Guide, che ci amano; e Dio stesso, la Luce stessa, ci chiama figli, come dice il Maestro. Ci chiama fratelli, nemmeno figli, perché se vi chiamassi figli -disse un giorno- vi staccherei quasi, vi metterei quasi a distanza da Me! Invece no, voi siete i Miei fratelli.

Dicendo fratelli il Maestro ha già detto che ci vuole riunire, che noi siamo una cosa sola, noi siamo perfettamente riuniti.

Pensate, già si è cominciato… voi sapete che nonostante i nostri modi di pensare, le nostre discordie, i nostri dissidi, le nostre cat​tiverie, i nostri egoismi, i nostri arrivismi ... metteteci tutto quello che vi pare! le cose più brutte infilatecele dentro! ma siamo un‘unica Luce divina! Perciò, mettetecele pure, tanto prima o poi tut​to dovrà cambiare, tutto dovrà essere come all’inizio: ci dobbiamo riunire! E’ bene che ce le mettiate, così vi purificherete prima!

* * *

MAESTRO NERI

CELLULE VIVENTI E PENSANTI ED ANIMA

14.6.89(01.02.89)

NERI: Dio ha voluto darci un corpo che facesse da guardiano all'anima, infatti dice che l'anima è prigioniera del corpo.

Questo è importante perché non poteva dare l'anima, che è l'unica parte divina, senza darci un corpo che non fosse adeguato perlomeno alla stessa misura.

Cellule pensanti e cellule vive: le cellule vive dovevano esserci, altrimenti il corpo non avrebbe ragione di vivere. Le cellule pensanti sono tali al momento che sono a contatto con l'anima: è come una lampadina che voi avete e che non si accende se voi non toccate un inter​ruttore.

Allora, le cellule che Dio ci ha dato e che sono a contatto con l’anima, dovevano essere pensanti, trasmesse dall'anima, unione anima corpo. L'anima trasmette al corpo e fa entrare in movimento il meccanismo per cui tutto il corpo vibra e vive; vive naturalmente pensante perché altrimenti non potrebbe ascoltare quello che è il comando dell’anima e perciò a questo momento, a contatto della nostra anima, il corpo ha delle cellule pensanti.

Il cervello ordina ad un braccio di alzarsi ed il braccio si alza, perciò c'è un qualcosa di pensante che è in funzione, relativo, per​fetto, in base a quello che può essere l'anima; non si poteva avere diversamente. Dio ha pensato anche a questo.

Chi non è d'accordo faccia la domanda ed io rispondo.

- Allora, se c'è appunto come tu hai detto questo contatto diretto tra le cellule vive, pensanti e l'anima, il fatto delle cosiddette malattie psico-somatiche, ha un collegamento diretto con questo con​tatto anima-cellule?

“No, è un'altra cosa e te lo spiego: mentre tutto è vivo e pensante nel nostro corpo, noi però abbiamo un karma. Ogniqualvolta che ognuno di voi fa una brutta azione, o viva o pensante o no, deve soffrire e deve pagare il male fatto. Perciò qui non ha più niente a che vedere il vivo e pensante con l'anima, perché il nostro corpo, per essere in perfetta armonia con l'Universo, dovrebbe solamente essere vivo, pensante e spirituale. Siccome molte volte noi siamo vivi, pen​santi e materiali, allora ogniqualvolta che il nostro io combina un qualcosa di brutto, deve soffrire perché proprio è vivo e perché pro​prio è pensante.”

- Quindi quando l'anima viene colpita da un'azione non corretta, c'è una reazione anche da parte delle cellule?

“No, questa è tutta un'altra faccenda, tu fai confusione. Ri​cordatevi sempre che c'è il nostro libero arbitrio che ci fa fare il bene e ci fa fare il male. Noi siamo sulla terra per soffrire e per avere delle dure prove; se queste prove noi non si sopportano o non si riesce a superarle, certamente si deve soffrire.

Perché viene la sofferenza? Perché proprio le cellule sono vive e sono pensanti: se il nostro corpo non avesse cellule vive e pensanti non avrebbe sofferenza perché sarebbe immune alla gioia e al dolore. Ecco che allora venendo sulla terra, avendo già il nostro karma ed il proposito di fare il bene, altrimenti sulla terra nessuno di noi ver​rebbe, noi siamo sottoposti al rischio che io vi ho detto.Se non vi torna, ditelo.”

- Quindi praticamente, viventi sono tutte quelle che presiedono al corpo perché deve continuare a vivere, deve aumentare di statura, deve conservarsi nel tempo... e pensanti possiamo quasi classificare quelle cellule che presiedono al sistema nervoso e che danno la parte sensibile del corpo, che mette in contatto; è quel sistema, quell'insieme di cellule, cioè il sistema nervoso dell'uomo che mette in contatto l'emotività, l'intelligenza irrazionale, col mondo esterno, con le sensazioni...

“Io non direi il sistema nervoso, io direi la parte sensibi​le, la parte ricettiva che c'è in noi.”

- Si parla di sofferenza fisica o sofferenza spirituale?

“La sofferenza fisica è sofferenza spirituale. Non c'è, soffe​renza fisica se non è spirituale. La parte che soffre non è quella ma​teriale ma è la parte spirituale, perché quando ognuno di noi combina qualcosa di brutto, pensate da dove viene la sofferenza, viene da den​tro di noi. Noi si sente questo vuoto, questo grande dolore che ci at​tanaglia, quasi ci farebbe piangere, ci distruggerebbe in quel momen​to.

Questo dolore di dove nasce? Nasce dentro di noi perché l'anima piange.”

- Mentre invece la sofferenza fisica serve però, sempre per fare un’evoluzione...

“Ma la sofferenza fisica è solamente apparente. Il corpo fi​sico non soffre, è l'anima che soffre. Se ognuno di noi viene colpito, in maggior parte, la prima cosa che viene colpita è il nostro orgo​glio, il nostro io interiore, prima del male fisico. Ché ognuno di noi è la parte offesa o la parte colpita. Perciò questa parte ci serve af​finché la nostra parte spirituale, che è l'anima, soffra, non tanto del male che riceve dall'esterno quanto del male che lei stessa fa.

Perché questo? Perché se l'anima dentro di noi è sottoposta, at​tenti, a fare evoluzione; tutte le volte che sbaglia, cambia, e non è più la parte fisica che soffre ma è l'anima che ha commesso l'errore e che paga di conseguenza.

Dov’è la sensibilità? Se il nostro corpo non avesse la sensibili​tà nessuno soffrirebbe. E di dove viene la sensibilità? Viene dalla ricezione che parte dall'anima; perciò, ricezione-anima-sofferenza.

Il corpo non è altro che una parte esterna, accetta la parte offe​sa affinché l'anima ne senta il dolore, perché la vera parte colpita è sempre l'anima, cioè l'io interiore. 

- Come anima, tu intendi coscienza oppure scintilla divina? O la scintilla divina è un'altra cosa?

“No, l'anima, spirito-anima comprende tutto. Comprende: la coscienza divina, la scintilla divina che è lo spirito.”

- Praticamente allora l'anima sarebbe contemporaneamente coscien​za, sarebbe Scintilla Divina...

“La Scintilla Divina è lo spirito!”

- Lo Spirito Santo, diciamo, lo spirito...

“ Mettiamola come tu vuoi, è lo spirito uguale a Dio! Spirito-​Dio, Spirito-nostro.

Una cosa si può chiamare in determinate maniere, le si può dare un termine che però in sostanza è lo stesso; per esempio, scintilla divi​na è lo spirito. Anche l'anima l' hanno chiamata in mille maniere...”

- Sarebbe il sé superiore, l'anima?

“Il sé superiore è lo spirito, sé inferiore è l'anima.”

- C'è qualcosa che non mi torna. Se ho capito bene il dolore sa​rebbe un dolore solo dell'anima, non del corpo.

“Vedi, io ti posso dire questo: il corpo in se stesso non proverebbe dolore se non fosse un corpo vivo. Chi lo rende vivo? E' l’anima; perciò il corpo non è altro che un guscio per contenere l'ani​ma perché noi si possa fare l'esperienza terrena. Quindi tutte le sofferenze che noi crediamo che il corpo senta, in definitiva è l'anima che accusa il dolore. Ma non accusa, attenzione, un dolore del cor​po, l'anima soffre di un dolore spirituale. Sono due cose ben distin​te. D'accordo?”

- Esiste comunque il dolore fisico del corpo?

“Non è il corpo che soffre! Attenzione! Un momento, vi spiego tutto:

Come è che al corpo viene causato un dolore? Ogniqualvolta che o​gnuno di noi fa un errore, sbaglia, perché c'è sempre la causa e l'ef​fetto. Voi fate del male... ricade su di voi! Dove ricade? Non sull'anima perché l'anima è intoccabile, non c'è discussione! l'anima nessuno la può toccare!

Perciò come può fare l'anima a soffrire se è intoccabile e se da un male fatto, da una causa c'è un effetto? Allora viene colpito il corpo. E' un riflesso: il corpo colpito da un dolore che soffre l'anima.

Viene detto che Gesù sulla croce non ha provato sofferenza, ma è morto di dolore nel vedere tutto quello che esisteva nel mondo, tutta la cattiveria del mondo. Perciò Lui ha sofferto nell'anima, non nel corpo. D'accordo?

Quindi ogniqualvolta voi avete un dolore fisico, non è un dolore fisico ma è un dolore dell'anima: da una causa a un effetto.”

- Allora non è che la sofferenza corporea può far fare evoluzione all'anima!

“È un mezzo, l'anima si serve del corpo per fare le prove sulla terra. Senza corpo, come farebbe l'anima a fare le sue prove?”

- Quindi i dolori anche fisici servono per far fare evoluzione all'anima.

“Certo, quello che tu crei come dolore fisico, perché ci sono mol​ti sulle montagne che con la volontà della mente si sono liberati da ogni dolore fisico. Questo perché è la volontà della mente, e la volontà della mente da cosa è venuta? È venuta da una volontà dell'ani​ma: chiesta, accettata, data. Perciò per ogni dolore fisico che noi abbiamo, c'è sempre da domandarsi dove è stata la causa e perché è ve​nuto l'effetto. Ognuno di noi deve pensare sempre questo perché con la nostra volontà... io riesco a fermare molte volte il battito del cuore, riesco a fermare il diabete, riesco a fermare tante cose che voi non vi immaginate nemmeno.

Perciò il dolore fisico, che noi si crede dolore fisico del corpo, non è altro che un'illusione, un'illusione creata da una causa ad un effetto, poiché l'anima soffre solamente di dolore spirituale.”

- Allora il corpo soffre proprio perché ha le cellule pensanti, perché se queste cellule non fossero pensanti, il corpo non soffrireb​be!

“È una comunicazione!

Corpo: cellule vive che mantengono il corpo. Ci è stato spiegato che tramite il respiro le nostre cellule vengono rinnovate, perché quelle già consumate escono: si espira e si inspira; escono, tornano nel luogo dove vengono rigenerate, rifoggiate, affinché possano ser​vire di nuovo per noi. Perciò il nostro corpo si nutre, non solo di cibo ma di respiro, che questo respiro non è altro che respirare il Prana dell’Universo per mantenere il nostro corpo vivo.

Cellule pensanti: quelle cellule pensanti che sono in parallelo con la nostra anima che trasmette, affinché il nostro corpo, tramite la mente, possa camminare, pensare, muoversi, mangiare, e via, via, via. Vi torna? Se non vi torna, parlate.”

- Ma i Santi, che hanno avuto sempre tante sofferenze, com’è al​lora il fatto?

“I Santi... la maggiore sofferenza dei Santi è stata quella spirituale. Piangevano per il mondo, e soprattutto piangevano per aver visto  -  e ne soffrivano -  la Crocifissione di Cristo.

Questa era la funzione dei Santi, perché senza la Crocifissione di Cristo il Santo non sarebbe mai stato Santo.

Tutti i Santi, cominciando da S. Francesco, S. Benedetto, S. Rita… tutti rivolti verso la Croce, e tramite la Croce Lo hanno visto soffrire. Croci che hanno gocciolato di sangue; S. Rita ha avuto la spina sulla fronte; Padre Pio ha avuto le Stimmate; tutti i Santi, tutti, dico tutti i Santi, sono vissuti in conseguenza della Crocifissione di Cristo. Perciò i Santi sono vissuti con quello scopo ben preciso di soffrire anche loro quello che aveva sofferto Gesù sulla Croce. Ecco la loro Santità!”

IL MAESTRO: Ripeto ancora la fatica che ha dovuto durare per ri​svegliare l'anima o lo spirito dal suo dolore: è una cosa che fino allo spasimo, ha dovuto col suo io interiore, interpretare parole confortanti all’anima, poiché l’anima si risvegliasse dal suo torpore do​lorante, cominciasse a prendere conoscenza del suo stato libero e non più castigato, non più sofferente, non più plasmato nel dolore e nella solitudine, ma plasmato nella Luce e nel richiamo divino.

Come poteva avere tale potenza questo corpo? E simile ad una madre dello spirito, come poteva essere pensante e ragionante fino a risve​gliare una Luce così meravigliosamente grande?

Ho detto prima che è l'eco dell'Universo; perciò i1 vostro corpo faceva da eco interiormente, alla vostra anima, a1 vostro spirito. E chi parlava a1 corpo? Parlava solamente la Voce dell'Altissimo che trasmetteva vibrazioni al corpo.
Così, come questo poteva assorbire e sentire quella Luce, quella vibrazione per confortare uno spirito tanto dolorante, esso dava a sua volta ogni impulso, ogni pensiero, ogni vibrazione, allo stesso Padre.

Perciò vedete, un corpo che voi molte volte idolatrate per la sua bellezza, idolatrate per la sua meravigliosa concezione, abbellite, pettinate, e non sapete invece che anch'esso non è altro che parte di​vina.

Allora Io vi dico fratelli, che molta fatica ha dovuto durare que​sto stesso corpo. Oggi vi verrà rivelato ciò che non vi è mai stato detto.

I1 corpo vi è stato detto che veniva disintegrato piano, piano dal momento della morte, e ogni cellula ritornava al suo posto per essere rigenerata, per essere ricreata. Ebbene, figli Miei adorati e fratelli, veniva rigenerata perché la vostra anima, il vostro spirito, una volta che doveva ritornare sulla terra, doveva riprendersi le proprie cellule e tutto quello che era l’insieme della propria vibrazione corporale.

Una volta le cellule rinnovate, l'anima può reintegrarle e rico​struire il proprio corpo a suo piacimento, secondo la propria esisten​za o il proprio karma che dovrà svelarsi sulla terra.

Vi chiederete: perché le cellule che vanno nell’Universo e si e​spongono, vengono reintegrate, rigenerate?
M.NERI: Ogni anima, ogni spirito, ha il proprio corpo. La grande ri​velazione che Lui ha voluto darci ora è stata proprio questa: reincarnazione dopo reincarnazione, il corpo, nell'atto della morte, al trapasso, mentre l'anima sale e va nel luogo del riposo, il corpo si scompone, si disfa e torna a rigenerarsi, già pronto per ritornare poi sulla terra.

Perciò dice: "Perché portate così tangibili segni delle vostre vi​te precedenti, sul vostro volto?" Perché questo è il vostro corpo! Fatto all'inizio della Creazione, ve lo siete portato appresso, come ora vi portate il vostro vestito. Quindi, questo corpo, il famoso ser​batoio cosmico o le famose memorie dell'Universo, sono solo il vostro corpo che si porta dietro come un film: tutte le azioni delle vostre vite passate.

Quando l'essere trapassa e va nel luogo del riposo, che cosa vede? Non fa altro che rivedere tutte le sue vite, e siccome nessuno lo può giudicare, nessuno lo può condannare, egli è costretto, costretto per volontà Divina, a guardarsi, autocondannarsi, autogiudicarsi, poi​ché nessun’altro lo può fare

Si è già detto che Dio stesso, nella Sua grande, meravigliosa... sennò non sarebbe più Dio, un Dio che condanna non è più Dio, parlia​moci chiaro! Allora siamo costretti ad auto condannarci; e ci auto condanniamo solamente quando ci rendiamo conto degli sbagli che abbiamo fatto. Ecco perché nel luogo del riposo, c'è chi ci sta due anni, c'è chi ce ne sta dieci e chi ci sta cento anni!

Fino a che lui non è arrivato ad auto giudicarsi, a conoscere e ve​ramente a vedere lo sbaglio che ha fatto, lui non è libero dal luogo del riposo. È lì, a contemplare ed a pensare fino a che non avrà raggiunto una ragione vera e dirà ‘ho sbagliato,’ riconoscendo gli er​rori fatti ed anche il bene, perché avrà fatto anche del bene; si pen​sa, che per lo meno un briciolo di bene lo abbiamo fatto.

Per il bene fatto la nostra anima si ingrandisce, prende più forma e prende più Luce. Le azioni di male le deve ripagare.

Allora, una volta che si è convinto ed ha potuto auto giudicarsi, ha potuto vedere il male che ha fatto per sé e per gli altri, anzi, lo fa per sé anche se lo fa agli altri… egli decide, dopo un lungo periodo di vita astrale (in cui fa da guida ad un essere umano), decide di tornare sulla terra; e decide di tornare sulla terra in base agli sbagli che ha commesso. Da quel momento incomincia il suo karma.

Ecco, come vedete è così tutto concatenato bene insieme con tanti piccoli tasselli, che è quasi impossibile sbagliare. Io lascio a voi però le parole, parlate!”

- Ecco perché insieme all'evoluzione dell'anima, praticamente fan​no evoluzione anche queste cellule che noi continuiamo a chiamare il nostro corpo, ma sono vite di evoluzione.

“In sostanza si, perché io penso che da vita a vita, di luce in luce, il corpo migliora: più evoluzione facciamo noi, più che il nostro corpo sarà bello!”

“Ci è stato detto in sedute, anche non tanto tempo fa, che i corpi di allora, dei primi, i primi, primi, primi, erano deformi, deformi sia come aspetto perché non avevano la forza per tenersi in piedi, poi avevano la barba, non si lavavano, non facevano nulla ed hanno detto anche che la vita massima di ognuno di questi poteva arrivare ai venti anni. Non poteva avere una vita più lunga perché non avrebbe avuto né la forza e né l'intelligenza per poterlo fare!

Ecco che allora, come vedete, il nostro io... tanto è vero… quando guardo in faccia una persona vedo subito se questa è più evoluta o meno evoluta e posso dire le sue vite precedenti. Perché questo? Perché porta dietro a sé quel famoso filmato che ognuno di noi può rivedere nel suo luogo del riposo. Altrimenti come potrei fare io a dire a ognuno di voi: ‘te venti anni fa hai fatto questo ... o al bam​bino: ‘te dieci anni fa hai avuto un incidente d'automobile e ti porti dietro questo ... a quella donna: ‘tu hai avuto due mariti... e via!    

Come potrei fare altrimenti io, se non vedessi tali tratti soma​tici del corpo che si porta dietro tutto il bagaglio di vite preceden​ti? È una cosa che purtroppo non sempre si può dire, non sempre ci fanno vedere, perché non sempre si può parlare, perché non si può dire a tutti.

Anche il colore dell'aurea può indicare l'essere più evoluto o me​no evoluto. Le nostre Guide hanno detto: "Qualcuno di voi è premiato ed altri no." Non hanno mica detto chi è premiato! Avrebbero fatto un’ingiustizia, avrebbero fatto una parzialità! Non sarebbe stato né bel​lo e né spirituale.

Perciò ognuno di noi porta dietro di sé la sofferenza delle vite passate e porta dietro di sé la sofferenza del male che viene fatto sulla terra. 

Giorno per giorno si ripaga. 

Quante volte abbiamo detto… ‘che giornata ho passato oggi; speriamo di non passarne più!’ C'è un perché: la famosa ‘causa’ ed il famoso ‘effetto’.

Tutto ritorna così limpido e così chiaro, se ognuno di noi ha la pazienza di poter pensare e poter sentire dentro di sé tutte quelle vibrazioni che ha nella propria anima. Proviamo a pensare ognuno di noi e ad entrare nel nostro profondo, entrare nel nostro io; proviamo ad entrare nel profondo di ognuno di noi. Cominciamo a dire quella famosa frase che tanti dicono, ma la dicono così, per convenienza, la dicono così, per soddisfazione, per farsi belli forse davanti alle persone che li stanno ad ascoltare:

CHI ERO - CHI SONO - DOVE VADO.

Allora, per saperlo bisogna entrare nel nostro io interiore, entrare in quella che è la parte più sensibile, altrimenti non si potrebbe entrare.

Come si può fare per entrare nella parte più sensibile di noi? Quando siete soli nella vostra cameretta, se chiudete gli occhi e cercate di sdoppiarvi e vedervi di fronte, piano, piano, questo vedere il proprio io che entra nel vostro cervello, per potersi capire meglio, come se questa massa si dovesse aprire, voi ci entrate.
Comunemente è chiamata ghiandola pineale questa che c'è qui di dietro, nel cervelletto, e gli Indiani la chiamano "bocca di Dio" e dicono che lì entrano le Vibrazioni divine, entrano le Entità ed entra tutto quello che è positivo.

Allora, se noi si riesce ad entrare, a capovolgersi ma rimanendo fermi col proprio corpo, a capovolgersi, come se la nostra anima do​vesse uscire per entrare qui di sopra e andare dentro, andare nel più profondo, si vedrebbe allora dentro di noi una Luce sottile che piano, piano si ingrandisce. Non avete più la dimensione di un corpo umano ma avete la dimensione dell'Infinito, poiché da dentro di voi si entra nell'Infinito!
Entrando dentro la nostra anima o il nostro spirito o scintilla divina, come voi lo volete chiamare, noi si entra nel nostro io, noi si entra in quella parte dell'Universo Vivo che vive in noi.
Perché questo? Ma perché noi siamo parte dell'Universo, noi siamo un qualcosa in miniatura che appartiene all'Universo, noi siamo la forma esatta dell'Universo:
l'Universo che pensa, che é la mente; 
l'Universo che vede, e sono gli occhi; 
l'Universo che pulsa, e sono i polmoni e il naso;
l'Universo che si muove, e sono le nostre gambe e le nostre brac​cia. 

Senza contare che tutto ciò che è dentro di noi, sono tutte quelle parti di meteore che girano intorno a questo nostro corpo infinito: noi siamo 1a miniatura dell’Universo!
Ma mentre Dio, il Suo Spirito, è talmente grande e il nostro spi​rito è talmente piccolo, entrando dentro di noi, noi ci sentiamo nell’Universo e così possiamo veramente conoscere e veramente sentire tutte le sensazioni, tutte le pulsazioni, tutto il calore e tutte le vibra​zioni che esistono nel Cosmo; le abbiamo dentro di noi, poiché dentro di noi ci sono tutte le particelle.
Respiriamo il prana, cellule cosmiche... noi siamo un accumulatore di energia cosmica; perciò, se noi possiamo, come hanno detto i nostri Saggi, conoscere noi stessi, conosceremo l'Universo, perché noi stessi siamo Universo, siamo un qualcosa che è parte dell'Infinito, non ha né principio e né fine!
Il nostro spirito non ha tempo, non ha età, perciò dentro di noi siamo parte viva dell'Universo, siamo Universo, come la goccia dell'o​ceano: se la goccia non è oceano è una parte dell'oceano. Noi siamo l'Universo, come la nostra anima è Dio, fa parte di Dio!
Venne qui una giornalista ad intervistarmi e in un discorso disse: "Noi siamo tutti figli di Dio, ma siamo molto di più, noi siamo Dio!”
Era un'espressione che io quasi la considerai eretica, perché non posso io giudicarmi Dio anche se ho una sostanza Sua, lo spirito. Non posso dire però che io sono Dio, perché dire che sono Dio è andare con la mia mente chissà dove! Eppure una parte di verità l'aveva!
Molti non lo sanno, ma chi si rende conto veramente di avere un’anima, interiormente, dentro di sé, o lo spirito, e questo spirito noi siamo ben coscienti, ben coscienti, ripeto, che questo spirito è parte di Dio come la goccia dell'oceano, noi siamo Dio; se veramente si a​vesse questa coscienza così viva e così vera, la nostra vita cambie​rebbe, il nostro modo di vivere sarebbe diverso, molte cose sarebbero più comprese, molte cose sarebbero più tollerate, molte cose non sa​rebbero più sofferte, poiché l'intelligenza divina che è in noi non può soffrire, perché è intelligenza divina! Pensate, se io dicessi "far soffrire Dio", quale eresia sarebbe... come può soffrire Dio! Co​me non soffrì Gesù Cristo sulla Croce! Soffrì delle sofferenze umane, e forse chissà Dio quante volte soffre? Non soffre forse la madre per gli sbagli di un bambino? Non lo picchia? Eppure la madre non sente male, male lo ha sentito il bambino! Ma il dolore più grande lo ha provato la madre che ha dovuto punire il bambino.
Ecco, noi siamo nella stessa condizione, noi siamo in uno stacco così netto fra noi e Dio... e chi ci unisce? La Sua Vibrazione, il Suo Pensiero, la Sua Luce!
Ecco, come dice qui la bobina, come dicono i nostri Maestri, noi siamo in contatto continuo con Lui, perché Egli ci lega col Suo Pen​siero, ci lega con la Sua Vibrazione, ci lega con la Sua Luce, espressione divina! Non lo potrebbe fare con noi se ognuno di noi non fosse un'espressione divina! 

Nessuno di noi potrebbe essere espressione di​vina se non si avesse dentro di noi il contenuto: una parte di Lui, lo spirito, che Lui tiene geloso. E come sta attento affinché nessuno di noi possa perdersi o soffrire!
Questa è la vita umana, questa è la vita che ci lega dall'eterni​tà! Oggi che siamo, si pensa, si pensa... ammettiamo il caso che le nostre menti comincino veramente a riflettere, a capire, a pensare di essere un qualcosa che noi siamo, superiore a quello che crediamo di essere! Perché questo? Perché tutta la nostra attenzione è rivolta verso gli appartamenti, le case, i vestiti, i gioielli, le macchine, il nostro corpo fisico, questo marciume che ci lega e che ci tiene prigionieri chissà per quante vite ancora!
Se noi invece di curare quella che è la parte del corpo si potesse estrarre l'anima, contemplarla, adorarla…! 

Adorandola noi adore​remmo la parte di Dio!

Ecco che allora ognuno di noi comincerebbe veramente a vivere, comincerebbe veramente ad essere un qualcosa vera​mente eccezionale.
I Santi! I Santi avevano capito questo, e tutti i Santi, da S. A​gostino a tutti, tutti hanno sofferto, perché senza la sofferenza non sarebbero stati Santi.
Perché loro hanno capito questo ed altri no? Ma perché loro un bel giorno hanno avuto la coscienza di possedere un'anima, di possedere uno spirito, ed hanno dato tutta la loro attenzione allo spirito e non più al corpo: camminavano scalzi, si rotolavano nei rovi, e canta​vano!
- Conoscere l'anima, può essere incominciare con la presa di co​scienza?

“Se non hai la coscienza di avere un'anima, come puoi fare a conoscere l'anima? Certo che devi avere la coscienza! tutto parte di lì!

Prima uno comincia ad essere buono; poi comincia a conoscere la sofferenza degli altri; comincia a vedere che esiste un Dio e poi prende coscienza di un'anima, comincia a fare evoluzione: 5° Piano.”

(Neri parla di cosa fa la nostra anima quando dormiamo.)

Quando il corpo riposa, l'anima si stacca da esso, la notte, e vaga. Va a trovare i luoghi dove ha vissuto in vite anche precedenti, va a ritrovare i suoi cari che ha conosciuto in vite preceden​ti, si sveglia e dice: "Ho sognato".

Lui non ha sognato, lui ha vissuto! Perché se questo corpo non dormisse mai, morirebbe.  L'anima è tutta contenta, aspetta che il corpo dorma, si stacca. Legata da un leggero filo d'argento, il famoso cordone ombelicale, vaga nello spazio, intorno alla terra, andando a ritrovare tutte quelle cose che le piace di vedere o parlare. Ecco perché tanti di voi dicono:

"Sono stato in un posto che non avevo mai visto!"

Io posso dire a voi tutti che sogno sempre una casa, immancabil​mente tutte le settimane, anche tre volte alla settimana, una casa che non ho mai visto, e sogno sempre quella.

Ma allora, chi me la fa sognare? Dire che io sono fuori di una realtà è impossibile; dire che sogno... che cosa è il sogno? Il sogno non è altro che un qualcosa che noi si vive in un campo astrale, in un campo dove non c'è nessuna percezione terrena.

Allora, mentre il corpo riposa, sta bene sulla terra per​ché fa parte della terra, l'anima si stacca e va a ritrovare... questi sono i sogni.”

- Che messaggio mi vuole dare l'anima quando sogno di volare con i miei mezzi fisici soltanto?

“Che tu non sei ancora in grado di volare da te stesso ma hai bisogno di un apporto terreno; e come apporto terreno, di cosa ti puoi servire? Ti puoi servire anche della preghiera o di buoni pensieri.”

- Pur se riesco a volare nel sogno, non riesco a volare in terra, mi diresti te.

“Non è vero proprio nulla, perché mentre in terra, facendo e​voluzione giorno per giorno, tu puoi crescere in evoluzione, è un vo​lare anche questo. Volare nel sogno ma avere bisogno di un qualcosa che ti porta in alto… “    
* * *

21.06.89

MAESTRO LUIGI

Ad una domanda sull’anima Luigi risponde:

“L’anima non è un punto ma una realtà; essa non la vedi, ma la senti. Questa s’ingrandisce giustamente e ciò che è immanifesto , può esere manifesto.

Ciò che è, è! Ciò che traspare si concretizza, e come? L’immanifesto.... l’anima immanifesta, lo spirito immanifesto, ti avvolge e ti circonda, perchè quando si espande, si ingrandisce ed esce dal tuo guscio, dal tuo corpo, diventa manifesto dalla tua espressione e comportamento di vita. Perciò vedendo un essere umano, non si vede più quello che è umano, ma si vede esattamente quello che è il suo spirito, che quindi dal manifesto prende forma. E come? Prende forma dall’espressione degli occhi, la vista è immanifesta, ma diventa manifesta. 

La voce è una vibrazione che non puoi vedere, ma puoi udire, perciò è immanifesta, ma è manifesta. I pensieri, che sono immanifesti, diventano manifesti se tu riesci a concretizzarli, ad unirli, a farli palpitare ed a farli sentire dentro i tuoi fratelli.ciò che allora esce da te, vive in loro come una fiamma viva. Ed allora ognuno di voi sentirà il fuoco, un fuoco così potente dentro di sè che i suoi occhi diventeranno più limpidi e più chiari. E tutto ciò che era immanifesto diventa manifesto, sia per te stesso che per chi ti ascolta, ti guarda, ti sente.

Perciò vedi, non puoi dire un punto, oppure un’espressione, oppure un qualcosa che non si vede, ma però è un qualcosa che si sente, come ognuno di voi molte volte sente la presenza, nella sua dimora, di uno spirito, la presenza di un qualcuno che gli è accanto.

Vedi siamo già ad una via di mezzo, ma se questa percezione continua a luogo, mentre ognuno di voi ha cercato di scacciare questa presenza che sentiva intorno a sè, se l’avvesse coltivata col pensiero e l’avesse attirata a sè, egli l’avrebbe vista. 

Allora tutto ciò che era immanifesto diventa manifesto...

-Parlando di anima, durante la meditazione pofonda, e pensando all’anima se sentiamo una grande serenità, una pace, può essere quello il modo di cominciare a conoscerla, a vederla?

“Si, sotto un certo aspetto, poichè tutto avverrà da sè; perchè se tu cerchi lo sdoppiamento.....vedere l’anima significa  sdoppiarsi. Perchè questo accade? Una parte rimane dentro il corpo, cosa che non vi è mai stata detta, una parte però è quella che si fa vedere.”

* * *

IL MAESTRO

20.9.89

La pace sia con voi.

È l’amore che muove il desiderio di donare, il vivere, il sapere, il perdonare, l’accettare; l’unione di tanti cuori in un cuore solo che palpita nella grande gioia di questi nostri incontri che uniscono, non solo Noi e voi, ma l’universo.

Molte anime che cercano di avvicinarsi a questi luoghi, soffrono perchè non riescono ad arrivare, ad avvicinarsi e ne sono consapevoli in questo nostro ciclo che incomincia con tutta la volontà di andare avanti, di riuscire.

Io vi dico con quanta leggerezza noi veniamo a voi. Perchè la leggerezza? Perchè lo spirito o anima non prova nessun peso e non ha peso. Essa è leggera, trasparente e pura; più trasparente del diamante, più pura di ogni immaginazione, è invisibile, leggera brillante.

Quando giungiamo a voi, noi siamo quì ad aspettarvi e soffriamo quando molti di voi mancano. Nonostante i nostri richiami essi rimangono chiusi nella loro cecità.

La leggerezza dell’anima è come il vostro spirito, la vostra anima. Essa è leggera, pura,  brillante, e soprattutto possiede l’umiltà di dedicarsi, assoggettarsi a questo o a questi corpi.

Le anime possono spaziare dove vogliono, ma accettano volentieri le umiliazioni, le sofferenze ed il peso materiale di questo corpo che le tiene attaccate sulla terra.

L’anima è felice nella sua accettazione, perchè sa che un domani vedrà Dio, quale parte di Lui che sarà richiamata. Anche ognuno di voi è chiamato a Dio, e la vostra anima è volontariamente imprigionata da questa massa di energia terrena. Ciò fa parte di un disegno da voi stessi scelto e calcolato.

 Io vi dico che mentre il corpo vi assoggetta, lo spirito sale in quell’umile silenzio, in quell’umile accettazione, in quell’umile presenza di una così reale vita vissuta. 

Io vi dò il Mio benvenuto con la speranza e l’augurio che la vostra anima sia partecipe con la Mia, nel desiderio più vivo e nella volontà di avervi presto con Me. Perciò Io vi dico di liberarvi dal peso del corpo che vi tiene attanagliati alla materia. Cercate di rivelarlo e liberarlo da questa schiavitù, poichè le forze superiori che vi sorvegliano e vi accompagnano, sono desiderose di una vostra pronta guarigione in tutto. Desiderano una elevazione della vostra evoluzione, portata così in alto fino a toccare il Cuore Divino. Immedesimati con Lui, la vita incomincia, come incomincia questo ciclo, come incomincia questo attimo insieme al palpito del vostro cuore.

* * *

MAESTRO NERI

27.9.89(20.9.1989)

Il Maestro:….Io vi do il mio benvenuto con la speranza e l’augurio che la vostra anima sia partecipe con la Mia, nel desiderio più vivo e nella volontà di avervi preso con Me….

M.Neri: il tempo non esiste, perciò dice: presto, ma è un presto illimitato, è un presto senza tempo che non ha ne principio e né fine.

Il Maestro:…Io vi voglio con Me….

Neri: certo! È il desiderio del nostro Creatore dire: Io vi voglio con Me. È l’unico desiderio, è l’unico riscatto che c’è, l’unica barriera che ci divide fra noi e Lui. Questo è il Maestro,  certo che occuperà un piano discreto!

Domanda: Dovrebbe essere un livello alto!

M.Neri: Io non voglio sapere chi è, non lo voglio dire. Comunque è Uno certamente che avrà fatto già la Sua esperienza terrena. Allora dice Io vi voglio presto con Me, perché Lui è già nel luogo della Luce, nel luogo del riposo eterno!

Flora: c’è un punto in cui parla dell’anima che è imprigionata in una diciamo energia terrena. Ecco c’è una differenza tra questa energia del corpo, energia dell’anima?

M.Neri: l’anima…guardate allora bisogna risalire un po’ all’inizio di questo messaggio che per Me è veramente bello, perché?

Lui ci vuole ripetere, ci fa mettere l’attenzione su questo, dove dice: l’anima è leggera e senza peso, senza niente, essa si…pensate avrebbe tutte le possibilità di non reincarnarsi mai, però accetta volutamente il peso del corpo, si potrebbe liberare. Come addirittura in un punto dice: l’anima sale. 

L’anima sale senza uscire dal corpo, perché l’anima che è piena di luce, è piena di energia, è piena di tutte quelle cose che solo Dio ha e l’anima per eredità ce l’ha, essa sale come un fascio di luce, a poco, a poco illumina il firmamento, essa è libera ad ogni nostra buona azione, essa sale, si scioglie, si espande nell’universo.

Ecco il modo di salire, l’anima è leggera, dice il Maestro in un punto: vi invito ad essere staccati da tutto, perché?

Se la nostra anima, come dice Lui, non ha peso è invisibile,  si assoggetta a tutto questo per essere attaccata materialmente alla terra, pensate il grande insegnamento dell’umiltà.

L’anima che per prima cosa accetta il corpo sulla terra e accetta l’umiltà, è il primo fatto che questo il Creatore a noi ci chiede.

È un primo fatto. Invita a essere staccati da tutto, staccati da tutto ciò che è terreno, staccati da tutto ciò che è la vanità, il possesso, il danaro, perché dice in un punto Luigi, se voi avete, io non vi dico di darli via, no! 

Chi ce l’ha, ce l’ha, solamente non deve essere schiavo di quello che ha, ma fare in maniera di essere libero.

Tu potresti avere miliardi, miliardi, però devi vivere la tua vita cristianamente senza pensare che tu hai questo grande tesoro, che questo grande tesoro ti potrebbe soffocare e ti potrebbe rendere schiavo in questa terra. Ecco la schiavitù! La schiavitù di chi ha!

La schiavitù di chi ha e di chi si è accorto di avere!

Ma se il vostro proposito è buono, se la vostra anima interiormente è pulita e grande, allora voi sentirete solamente questa grande liberazione, potete avere tutti i tesori della terra, ma il vostro io interiore si allargherà, uscirà dal vostro io e dal vostro sé e si espanderà nell’universo, perché non essendo attaccato alla materia il vostro corpo a poco a poco sente il desiderio dello spirito perché è l’anima che si esalta e sale e va a trovare il vero tesoro della sua vita, l’inizio della Sua creazione.

E questo è uno, poi dice…per ricominciare in questo ciclo, incominciare il vostro ciclo evolutivo, come se il vostro corpo dovesse essere  nuovamente…rinascere, reincarnarsi, ricominciare una nuova vita. 

Ogni ciclo che Dio ci dà, ogni nostra reincarnazione tornando sulla terra, per noi è un nuovo ciclo, una nuova reincarnazione. È qui che noi ci uniamo, è per essere uniti per noi è come rinascere ogni qualvolta che un ciclo ricomincia. Ma come noi però ci adattiamo a venire ad ascoltare le nostra guide, i nostri Maestri, l’anima nostra accetta il corpo e maggiormente più che uno c’è più che uno deve essere responsabile di tutto quello che ha, allora si sentirà finalmente libero perché è in pieno possesso sempre di un nuovo modo di pensare, di avere e soprattutto accettare, accettare cos’è la reincarnazione, accettare  cos’è la nuova vita, come noi dobbiamo accettare il nostro ciclo evolutivo.

Ogni ciclo per noi è come rinascere, rinascere a una nuova vita, perché abbiamo nuovi insegnamenti, nuove sensazioni, nuovi modi di sentire e di essere e per noi questo è come rinascere, come se si fosse veramente a un piano superiore. Insegnamenti più grandi, gioia più grande, elevazione più grande, ma umiltà più grande.

Più che ci viene dato e più che ci viene chiesto!

Più che ci viene forzato. Se voi volete una cosa da poco, pagate poco, ma se volete comprare una cosa grande, dovete pagare tanto! E così è l’evoluzione della nostra anima, è il nostro io.

Sviluppate il proprio io come trascurare il corpo.

E questo proprio in queste nostre sensazioni, in questo nuovo modo di essere di sapere, ciò che le nostre guide ci danno, non è altro che continuamente allontanarsi dal proprio corpo per fare esaltare l’anima, affinché l’anima sia sempre a contatto con il Divino e senta la Sua presenza, perché se ognuno di noi non sente la presenza del Creatore, di questa grande luce che ci viene incontro come raggi del sole, noi non possiamo essere niente. Dobbiamo sentirla ma non la possiamo sentire se noi non la possiamo desiderare, perciò va desiderata con tutta l’anima. E vi posso garantire non ci sarà niente che dopo vi possa frenare!

Abbandonare il proprio corpo per fare esaltare il nostro io è come essere già in un’altra dimensione! Una dimensione che non è la dimensione terra, ma è una dimensione superiore, perché la nostra attenzione, la nostra intelligenza è tutta puntata sul creato, perciò noi viviamo insieme al creato, noi viviamo insieme alla Sua vibrazione, noi viviamo insieme a tutta la Sua energia e a tutto il Suo amore.

Io non dico che nessuno sbagli, tutti si sbaglia, tutti, tutti! Ma maggiormente dobbiamo pagare! Più che uno è avanti e più che pagherà! E tutto questo ricordatevi, come dice in un punto Luigi, per noi sono prove, per noi sono prove. Abbiamo chiesto tanto, vediamo allora se sei pronto e ci capita veramente un qualcosa di veramente pesante. Sapremo noi essere svegli, pronti a pagare questa grande prova che Dio ci dà?

Luciano: mi riferivo al discorso del problema sempre dell’anima che si trova sempre imprigionata dentro questo nostro corpo, si potrebbe fare addirittura il paragone dell’uccellino al quale viene aperto lo sportello della gabbia!

Neri: no, no, perché all’uccellino gli devi aprire te la gabbia?

Luciano: no! ma io facevo nel senso che l’uccellino ha paura un po’ di quello che c’è di fuori della gabbia perché non lo conosce!

M.Neri: no! l’anima purtroppo lo conosce bene, fuori della gabbia, se per te il nostro corpo è una gabbia, solamente il fatto è ben diverso. 

L’anima che è pura, invisibile è leggera, non ha corpo, non ha peso, così dice il Maestro all’inizio: si assoggetta con umiltà al peso del corpo, perché il corpo? Perché il corpo è un’attrazione terrestre e deve essere attaccata qui. Perché altrimenti non ci starebbe, ha bisogno del corpo per stare sulla terra. Staccarsi dal corpo.

L’anima, ti posso dire, la famosa aurea che hai fuori del tuo corpo, fa parte dell’anima e del tuo spirito, esce lei, si allarga e si illumina tutte le volte che tu fai un’opera buona. Tu sei più buono, sale, si allarga e si illumina.

Perciò è prigioniera perché è lei che vuole essere prigioniera per fare evoluzione.

* * *

IL MAESTRO
4.10.89
La pace sia con voi.
Fratelli Miei, la Luce che circonda questo cenacolo, porta ad una grande riflessione sul perché l'uomo è ricettivo.
L'essere umano, abbandonato da tutte le sue vibrazioni, abbandonato da tanti sentimenti, abbandonato dalla grande ricezione, si sente solo. Ma non dovrebbe essere così poiché l'essere umano della terra, non è solo, è ricettivo e sostanzialmente egli è buono.
Perché questo? Perché egli ha l'anima.
Molti di voi hanno confessato a loro stessi ed ai propri simili, il loro dubbio, il dubbio di dire: perché se la mia anima è parte Divina ed è pura, io devo purificarla? Devo soffrire per averla più ricettiva, più pura? Ma se è già pura, ed è parte di Dio, perché tutto questo io devo soffrire? Perché si parla di anima impura se l'anima si dice continuamente che è pura ed è parte di Dio? Perché questa tale confusione e questo modo di dire che pochi riescono a comprendere?
Pochi riescono a capire il perché di tanta grandezza universale.
Ecco il perché: Voi con questo insegnamento siete arrivati quasi ad una totalità di sapienza, che pochi hanno ricevuto, o direi quasi nessuno. Forse i primi e forse gli ultimi. Sta a voi mettere a frutto questi insegnamenti che con tanto amore Io ho portato a voi, con la pazienza di un fratello, con l'amore di un figlio, con l'affetto di un padre.
La vostra anima, l'origine, come siete nati, il perché dell'anima:
Dio è Luce in tutto il Suo spazio senza limite, e al di là della propria vibrazione e della propria Luce, nel seno ed ai confini che non hanno limiti nè confine, dal nulla è scaturita una vita; dal nulla è scaturita la vita di nuove forme di vita, oggi comunemente chiamate anime.
Al di là di tutto questo, nasce, non tanto per volontà, ma quanto per vibrazione divina, essendo Dio forma completa di vita perfetta, con la sola vibrazione, dal nulla, nasce l'anima umana.
Come vi era stato molte volte insegnato, l'anima per attrazione di spirito e di Luce, si affianca, e da poco a poco, a poco a poco, diventa trasparente, piena di Luce, piena di vita.
Dove è che allora sta l'imperfezione dell'anima? Se l'anima è nata da Dio, è figlia di Dio indiretta; avvicinandosi, come un vetro opaco, diventa lucida e brillante.
Come già vi fu spiegato, essendo l'anima piena di grande calore e di grande fuoco interiore, bruciando di tanta potenza di energia, che, come già vi ho detto Io sono vivo ed ho Luce, staccandovi da questa, essendo respinta, l'anima ritornò nella sua imperfezione.
Più che si allontanava e più che riperdeva la luce che aveva avuto.
Questa forma di vita, oggi comunemente chiamata anima, tornava allo stato grezzo.
Mentre prima aveva avuto la Luce e la perfezione diretta, oggi deve riavere la perfezione tramite la sofferenza.
In queste poche e brevi parole, voi sapete già tutto dell'inizio della Creazione: il perché l'anima è nata, il perché l'anima è ricettiva con Dio.
E' ricettiva perché tutto quello che aveva avuto di ricezione, le è rimasto, altrimenti non sarebbe stato mai possibile che una mente umana avesse potuto dialogare con Dio.
Questa vibrazione e ricezione, che sono rimaste come un filo sottile, l’hanno    tenuta legata nell'eternità.
La bontà, la cattiveria: ogni essere umano che c'è sulla terra, e molte anime ancora che si devono reincarnare, hanno ricevuto in quel momento la bontà, la dolcezza di Dio, ed hanno sentito tutto l'amore immaginabile e possibile: l'estasi.
Allontanandosi hanno trovato la rabbia ed il dolore: è nata la cattiveria. Ecco la dualità che ognuno di voi si porta dentro di sé.
  La liberazione del tutto: è la liberazione tramite solo il dolore e la sofferenza. Deve tornare l'anima a Dio, non più come una anima ricettiva affiancata a Lui,   ma come un'anima riimmedesimata in Lui.
 Il dolore della Sua perdita, il dolore della Sua mancanza, il dolore di essere stata respinta, il dolore nella ricerca, fanno sì che l'essere umano che vaga, soffra di questa dualità.
Ecco però che voi che siete qui, avete una parte ricettiva maggiore rispetto a quella che è la cattiveria umana, altrimenti non sareste qui. Voi siete qui perché sentite dentro di voi questa grande, misteriosa forza che vi attrae e vi porta per conoscere la verità, per entrare meglio in quella che è la sintesi, in quella che è tutta l'armonia della Creazione; per entrare meglio in quella che è la sintonia, per entrare meglio in quella che è la bellezza ricettiva di tutto ciò che era, che è e che sarà, sempre di più, sempre di più.
Io penso di non potervi dire altro. Avete di che meditare, avete di che soffrire, ma avete anche di che gioire, e per questo voi non siete più alla ricerca del vostro sé interiore, ma siete alla ricerca del vostro io interiore, che vi consuma e vi allaccia a Dio.
Voi credete che tutto questo sia potenza di una fatica enorme che vi portate dentro di voi, quasi a sentire un peso di questa vostra lotta giornaliera, di questo vostro cenacolo, di questo vostro Sentiero. 
* * *

MAESTRO LUIGI
4.10.89
 -Il Maestro ad un dato momento ha parlato di anime grezze. Noi non abbiamo più l'anima grezza o siamo ancora in uno stato di passaggio?
  “Quando tu ti formasti, scaturisti dal nulla, da una vibrazione divina pura, ma scaturisti da sola tramite una vibrazione divina, non era una volontà, ma essendo Dio Creatore del tutto, tutto nasce e si forma tramite la Sua emanazione di Potenza, di Luce e d'Amore.  
Nascendo in questa maniera, tu puoi dire che sei nata da Dio, ma non puoi dire che tu sei Dio, perché sei nata da una Sua vibrazione. Perciò, se Dio è perfetto, non è perfetta una vibrazione Sua, se Lui prima non ti tocca e non ti purifica.
Molte cose sono create da Dio, non per questo sono perfette. Perché? Perché tutto deve attraversare un passaggio. Tu sei così, dal nulla; sei certo scaturita da delle Sue sostanze. Tu ne consegui che se la sostanza di Dio è pura, anche tu devi essere nata pura. Ma essendo viva, avendo in te tutti i componenti di una ragione, riflessione, amore, odio, tutto quello che provi oggi, non vuol dire essere pura, ma la purezza te la devi conquistare.
Ti fu dato il premio che saresti stata pura standoGli vicino, per l'emanazione e la Luce che Lui ti dava in tutto il Suo splendore, dopo la tua nascita da Quella. 

Ma avendo una intelligenza al di fuori di Lui, ti rendesti libera dicendo: Io sono viva.
Ma non eri perfettamente pura, perché la tua intelligenza doveva essere parte dell'intelligenza divina. Sei nata da Lui, ma non avevi un'intelligenza Sua, bensì una tua propria intelligenza. Per essere pura dovevi annullare la tua intelligenza, immedesimandoti nell'intelligenza Sua. Questo invece avverrà tramite i secoli, tramite le reincarnazioni, durante le quali potrai purificarti col dolore.  
Allora non sarai più un'anima, una cellula che Gli sarà vicina, ma farai parte interamente di Lui, incastonandoti in Lui, distruggendo te stessa per essere fusa in Lui; mentre quando nascesti per emanazione da Lui, avevi un'intelligenza tua.
Perciò non potevi essere nata da Dio, Dio, ma eri solamente un'intelligenza scaturita dal nulla, da Lui, ma con un'intelligenza propria. E questa intelligenza propria non poteva essere divina, anche se tu sei nata da emanazioni Divine, perché la tua intelligenza, il tuo modo di pensare e di essere, non facevano parte di Lui. Ti eri distaccata per avere una personalità come hai oggi, un'intelligenza come hai oggi.
Un figlio che nasce dalla madre, non è detto che sia parte della madre.
Questo è l'esempio che Dio ha voluto dare come dimostrazione a tutti gli essere della terra.
Il bambino che nasce dalla madre, non è detto che la pensi come la madre, faccia come la madre perché è parte sua, no! Egli ha una propria intelligenza staccata da tutto; ha una vita propria staccata dal tutto; un modo di essere e di pensare staccato da tutto di colei che lo ha generato.
Questo fu l'inizio della Creazione per ognuno di voi.”

* * *
IL MAESTRO

18.10.89

La pace sia con voi fratelli.

Ecco che questa gioia grande della nostra venuta, questa gioia grande che unisce i cuori più puri, i cuori più liberi da ogni passione, trova l’anima in perfetta sintonia con Chi la creò.

Voi tutti dite, e molte volte è stato detto, che l’anima, che è parte divina, a volte soffre, si dispera, si angustia, si sente sola. E allora, se l’anima è parte di Dio, perché deve subire dei processi così duri nel corso della sua vita terrena? 

In questa vita soffre, ma vi dico che anche nella vita astrale soffre. Voi pensate per un attimo alla persona più cara che amate sulla terra, e che non possiate ne vederla nella sua esteriorità di immagine, ne toccarla. Perciò il vostro pensiero, la vostra natura fatta di una dualità di odio e amore, ma Io voglio solo parlare di amore, soffre per una cosa umana. Perché? Perché in ciò che essa ama di più, soffre tanto poiché quella persona fa parte di lei, è anima gemella.

Il vostro spirito o la vostra anima, oserei dire che è molto di più di un’anima gemella, con Dio. 

Allora per chi soffre, perché si dispera, perché non trova pace? 

Perché questo contatto del vostro spirito continuamente con l’Altissimo, trova una sintonia di amore e disperazione, amore e disperazione, continuamente. Perché questo? Perché la vostra cellula, la vostra anima, ad ogni palpito del suo cuore, mentre il vostro fisico pensa, parla, discute, interiormente manda raggi continui della sua presenza con Dio. A intermittenza lo manda e lo riceve, lo manda e lo riceve.

Dove sta la sofferenza e dove sta la gioia? Questo raggio che è come il lampo, arriva velocemente a Dio, perché se la vostra anima è piccola quanto un’unghia, ha però la grande possibilità di aumentare in proporzioni gigantesche ed illuminare l’universo.

Non può per accettazione di penitenza, per accettazione di amore, però essa, ogni tanto, come il cuore batte, in sintonia con questo, ogni volta che batte, manda il suo raggio a Dio. Allora questa unione che è perfetta, provoca una gioia enorme; ma il raggio non può rimanere a Dio, altrimenti sarebbe già una fusione fatta. Questo contatto di dire: io ti amo, io ti amo, è perennemente, continuamente vivo. Com’è che soffre? Soffre per lo slancio di amore del suo essere, mandando la sua vibrazione a  Dio. Tornando indietro, valuta tutta la sua potenza, tutta la sua ricezione, tutta la sua armonia; tornando indietro soffre, perché forse non ha saputo donare ciò che in quel momento avrebbe voluto dare.

Allora, se la vostra ricezione è perfetta, se la vostra dualità è sempre presente: il bene ed il male. Lanciando il vostro pensiero, la vostra vibrazione, quella particella di luce che scaturisce dalla vostra anima a Dio, essa è vita, è viva, è Luce. Arriva gioiosa a Dio, si combaciano, si toccano e torna indietro: la disperazione.

Perché questo? Per ricordarsi continuamente di non ricadere più nell’errore antico. Ecco che questo gesto simbolico di amore e dolore, provoca che molte volte voi vi sentite così amareggiati e  così vuoti, da non sapere il perché, da non sapere cosa c’è che in quell’attimo vi disturba, creando squilibri anche alla vostra natura terrena.

E questo accade ad ognuno di voi. Questa vita così viva, vera, nell’eterno presente, si lancia a Lui come a rievocare quel gesto che la condannò. C’è il grande amore nell’avvicinarsi, l’unione con Dio; nel distaccarsi, il dolore per essersi allontanati. Se gioia grande è nell’arrivare a Lui, altrettanto dolore è distaccarsi. Perché tutto questo? Affinché il vostro spirito sia eternamente vivo, affinché senta, nel toccare il suo Grande, Divino Creatore, quella grande gioia per non poter dimenticare mai la sua origine. 

Ecco perché ad ognuno di voi è stato dato il consenso di questo suo continuo battere alla porta di Dio: rinnovarsi continuamente, per essere eternamente vivi. Amore, distacco; gioia, dolore.

Questa sua doppia dualità, fa si che l’anima sia costretta a pensare a Lui, cosicché nessuno possa dimenticare la sua origine.

Voi direte: ma non è forse una penitenza, ma non è forse un castigo, ma non è forse un qualcosa che fa soffrire di più? No, ma è un richiamo che Dio fa, il Suo Spirito fa, allo spirito che vi appartiene, dicendo ogniqualvolta: non ti dimenticare di Me.  

E così ecco che voi siete vivi eternamente in Lui. È il grande messaggio, la grande forza dell’amore che al 5° raggio comincia ad essere alla fine. Cosa significa la fine? Significa che per chi è pronto fra di voi, il  5° raggio sta per terminare.

Cosa avviene dopo la forza del 5° Raggio? Forse avviene subito il 6°? No, inizia il lungo riposo. Inizia, se voi saprete vincere il 5° Raggio, il riposo non più dolorante, ma di un’estasi che vi prepara per la grande missione.

Ecco che allora il contatto si fa sempre più vivo; sempre più forte, sempre più bello. Quindi, se ognuno di voi dovrà pensare al perché deve continuamente battere, immedesimarsi in Lui e poi distaccarsi, sappia che non è un dolore ma un premio. Allora non dovrà più piangere quando si distacca, poiché sa con certezza che poi si deve nuovamente ricongiungere con Lui. E questa grande forza, questa grande unione così fraterna, così semplice, porta l’essere umano ad essere un uomo nuovo, un uomo che conosce veramente la verità, dove la sofferenza umana non esiste più, poiché tutto torna ad essere vivo e vita, perché nel 6° raggio comincia la contemplazione.

I Maestri che scendono sulla terra, appartengono già da tempo al 6° Raggio, e vorrei aggiungere al 7° raggio, poiché essi hanno tutta la ricezione e la possibilità di ricevere, comunicare, dare.

Allora fratelli Miei diletti, impegnatevi senza sforzarvi nel cominciare a camminare in un’era nuova, poiché in quell’era nuova, non esiste sofferenza umana, ma esiste solamente la sofferenza Divina.

Quando voi farete un torto a qualche vostro fratello, e poi dopo ve ne pentite, quanto è grande il dolore di aver fatto questo torto! E così voi nel 6° Raggio cominciate a dimenticare il torto fatto a Dio, ed inizia quella grande interpretazione, quella grande comunicazione che Dio da agli essere più degni. Chi sarà fra voi? Io penso molti di voi. Come farete a riconoscerli? Quando ognuno di voi si staccherà da ogni dolore terreno, egli avrà la vita. Quando ognuno di voi si sarà staccato da ogni attaccamento terreno, egli avrà la vita. Quando ognuno di voi vivrà per fare del bene anche con il solo pensiero, egli avrà la vita. 

Ecco che allora questo contatto che da tempo vive fra Me e voi, questo contatto che si rinnova e scaturisce su una nuova forma di evoluzione, farà si che Mi sentiate molto di più di quanto non sia accaduto fino ad oggi.

Io vi benedico con quella serenità e quella gioia interiore che Io trasmetto ad ognuno di voi; più buoni e meno buoni, per Me sarete tutti uguali.

La pace sia con voi. 

* * *

MAESTRO NERI

25.10.89 (18.10.89)

M.Neri: c’è qualcuno che ha compreso qualcosa? Qualcuno vuole fare domande? Cosa volete fare? Volete ricominciare daccapo oppure vi ricordate….

Licia: Vorrei sapere che cosa significa veramente il passaggio dal quinto nel riposo e poi verso il sesto in missione!

Neri: allora prima di tutto qui si sta parlando di una cosa meravigliosa, di questo messaggio che ci hanno dato, c’è un qualcosa che veramente ci dovrebbe esaltare tutti, perché il Maestro che ha spiegato questo ci ha spogliato totalmente del nostro essere, del nostro corpo, ma è un dialogo che ha voluto fare fra noi e Lui come dice nelle Sue ultime frasi, qui c’è un dialogo fra di noi, questo ha voluto si che la nostra penetrazione, la nostra confessione, il nostro dialogo, il nostro amore fosse scaturito più non da un pensiero di corpo, non da un pensiero di mente, ma da un pensiero di anima.

Questa è la prima cosa che ognuno di noi dovrebbe  riflettere!

Ecco! Allo stato puro! Ci ha riportato all’inizio della creazione, all’inizio proprio del grande amore che c’era fra noi e Lui, dove siamo stati attratti da questa origine Divina della nostra vita. Ci ha spiegato che mentre il corpo vive, il corpo pensa, il corpo fa tutto, lavora e parla, l’anima accudisce il corpo, siccome l’anima è parte Divina perciò è quasi illimitata nel suo pensare, nel suo tutto, perché non ha mezzi, non ha freni, non ha nulla, perciò mentre dà la possibilità al corpo di fare tutto questo, l’anima è in perfetto contatto con Dio.

Questo contatto che all’origine è sempre stato così, fin dall’inizio della creazione,  vuole farci soffermare a ciò che fu, ciò che è, ciò che sarà! L’eterna presenza di Dio in noi, noi nell’eterna presenza di noi in Lui.

Ce lo spiega con il semplice fatto di questa grande pulsazione che esiste in noi della nostra anima, distaccata dal corpo in quel momento è a contatto con i nostri Maestri, ella pulsa e lancia via il suo Raggio e poi ritorna a noi come dire: ecco! come se non si volesse mai staccare, ripete un rito di quello che fu all’inizio della creazione. Mentre questo essere nato, non direttamente ma indirettamente da Dio si era avvicinato a Lui godendo di tutto, oggi risenti di questa Sua presenza. Come fu scagliato lui ripete il rito: tornare e uscire, tornare e uscire!

Questo è un fatto che ci tiene legati sempre a Dio, davanti a Lui, perché? Perché se non fosse così, noi non si sentirebbe più la Sua presenza, noi si sarebbe distaccati completamente da tutti i Suoi pensieri e tutti i Suoi desideri, come sono i nostri pensieri i nostri desideri di un’origine che vive in noi e che non potrà mai, mai in nessuna maniera essere cancellata, Dio vibra in noi, noi vibriamo in Lui, già spiegato in altri incontri precedenti, oggi si ripete in maniera più chiara, più schietta.

Non potrebbe l’anima vivere da sola se non pulsasse in Dio, se non mandasse il Suo Raggio così potente da ritornare a  Lui, come arrivare a dire: io ti amo o mio Dio! E torna, perché non ha la forza per poter rimanere, non ha la forza perché non ha ancora quella purezza e quella volontà, quel desiderio eterno di dire: io sono qui e ci rimango! Sono con Te o Signore! No, niente non ce l’ha, perché ognuno di noi si stacca continuamente da Dio!

 Quante volte in tutto il giorno, durante ogni momento pensiamo a Dio e in quel momento ci sentiamo quasi esaltati, ma è come un fiammifero che si accende e si spegne continuamente, perché? Perché dentro di noi non abbiamo quella purezza, non abbiamo ancora raggiunto quello stato di poter vivere, sognare e vibrare in Lui, perché altrimenti come dice qui il Maestro, una volta arrivati, non avete la forza, dovete per forza tornare indietro: gioia e dolore!

Ecco questa gioia e dolore, la gioia che quando si arriva a Lui si tocca quasi, si arriva quasi a toccarlo, questa grande gioia come dire: sono arrivato! E tornare indietro il dolore di riscatto e questo, guardate! Sta parlando solamente, è una sintesi della nostra anima!

Non c’entra più il karma, non c’entra qui quasi più nulla, c’entra solamente un atto di amore della nostra anima che vibra in Lui e Lui vibra in noi!

Ci aspetta! Aspetta proprio di essere toccato, proprio come per dire: bravo! Torna! Prova ancora! È come quello che sa, sa, sa fino a che non riesce a superare il grande ostacolo….ma riuscirà, come noi, ognuno di noi riuscirà perché questo fa parte della nostra origine.

E Lui ci aspetta lì e fa parte e ci ha portato un sacco di esempi oltre a questo dell’anima, è la parte della nostra reincarnazione. Quando ci stacchiamo ci reincarniamo, poi torniamo a Lui come se fosse l’ultimo giorno di un trapasso, torniamo a Lui e poi ritorniamo qui.

Ci sono tanti di quei simboli, ci sono tante di quelle spiegazioni in questo discorso che tutti si combaciano e diventano eternamente uniti, uniti in quell’unica espressione che è solamente il desiderio grande di viverlo, pensare a Lui, solo a Lui e basta. Non ci sono altri mezzi, non ci sono altre vie e questa cosa  e questa speranza che vive in noi, la nostra anima mentre lascia che il corpo si sfoghi in tutte le sue… ella è sempre in contatto con Dio, si stacca, lo bacia e ritorna come se dicesse sempre: io sono presente in Te! Eccomi io sono presente, io sono presente! Se non ci fosse questa continua presenza, forse l’anima, il nostro spirito, non avrebbe nessun motivo di potersi salvare.

E questo è il grande premio, è il nostro lavoro di ogni giorno e per questo noi riusciamo a vincere tutti gli attimi, non dico tutti i giorni, tutte le ore, tutti gli attimi della nostra vita, noi riusciamo ad accumulare una piccola scintilla per togliersi da noi un qualcosa, per rinnovarsi eternamente, fino a che non arriveremo a dire: ecco ho fatto un passo avanti, ho salito un gradino di evoluzione, siamo arrivati al quinto gradino di evoluzione, purtroppo dice, con dispiacere, non tutti, solo pochi hanno questo privilegio.

Il quinto stadio, lasciare il quinto stadio, non ci si accorge cos’è il quinto stadio, perché non ci si può accorgere di questo! È solamente che un bel giorno ci sentiamo cambiati, ci sentiamo più buoni, ci sentiamo eternamente liberi da tutti gli attaccamenti terreni. È questa l’esaltazione del nostro spirito, è questa l’esaltazione della grande evoluzione: quinto stadio, stop, finito! Come un premio, ognuno di noi ha il lungo periodo di riposo!

Cos’è il lungo periodo di riposo? La perfetta contemplazione con Dio!

E questo dopo il trapasso, quando uno ha raggiunto il quinto piano deve per forza trapassare e di là non farà altro che essere in contemplazione con Lui, perché ha già raggiunto un qualcosa che lo rende libero, lo rende felice.

Ecco che allora quando ritornerà sulla terra, nel sesto Raggio evolutivo, egli dice:  non sarà più un uomo, ma sarà un qualcosa di più, verrà sulla terra per missione, per essere un Maestro o per essere….guardate, non credete che quando uno ha raggiunto il sesto stadio possa essere completamente libero, scordatevelo! Ma avrà le tentazioni più dure che voi non immaginate nemmeno! Non è difficile arrivare, difficile è saperlo mantenere!

E parla di anime gemelle, queste anime gemelle che dice: “voi vi ritrovate, molti di voi sono anime gemelle e vuole spiegare con questa  frase cos’è l’anima gemella. L’anima gemella non è altro dice: che c’è l’anima gemella più grande di quella che ci può essere tra voi e Dio! 

Ecco l’anima gemella che parla quì la più perfetta.

Ma così ognuno di voi quando vi ritroverete come anime gemelle sulla terra non litigherete, vi amerete, perché siete sicuri che quello che avete fa parte di voi, è veramente parte viva di voi.

È come una moneta, un giorno ci spiegarono, l’anima gemella che ha bisogno della Yin e dello Yan la moneta ha due facce, eppure è una moneta sola e se mancasse una faccia non sarebbe più una moneta. E così noi siamo tutti mezze monete: ecco perché c’è l’uomo e la donna!

E non ci potrà essere anima gemella se due veramente non si comprendono, non si amano fino a dire veramente: io vivo in lui e lui vive in me. È molto difficile! Io vi posso dire che fra di voi io ho delle anime  che io amo tanto e non ve lo immaginate, che fanno già parte di quello che potrebbe esser queste anime gemelle.

Cos’è l’anima gemella? Si è parlato di una scintilla favillare che  esplode e si divide, ma pensate, però Dio non ha anima gemella perché è un Essere Unico.

Noi siamo anime gemelle  perché siamo distaccati.

Ma ognuno di noi è anima gemella dell’altro, più evoluto e meno evoluto, molti si comprendono e molti no, quelli che si comprendono sono molto più vicini come sentimento di spirito e di anima. Chi non si comprende potranno essere anche anime gemelle, ma molto distanti e allora l’uno deve aiutare l’altro se veramente si amano, perché noi vogliamo fare un anima di gruppo, ma se  ognuno di noi non ci  si ama veramente, non si potrà mai essere nulla!

Questa anima di gruppo è solamente un’apparenza, è solo uno scritto in un cartello, in una cornice che può fare una bella figura perché è risonante, bella, bella immagine, bello tutto, bei colori, bello tutto, ma manca il contenuto! È ognuno di noi che deve esplodere verso l’alto! Io quando vi vedo io vi voglio sempre abbracciare, vi voglio stringere, io vi vorrei amare, ma non lo faccio e non lo farò mai, perché non lo voglio fare, perché il primo abbraccio deve essere spontaneo, deve essere spirituale, deve essere veramente di un anima gemella di una cosa sola, di una evoluzione unica, di un solo piano.

Questa è la prima parte, la prima introduzione che ho voluto portare anche per dare libero sfogo a chi vuole parlare, vuole fare domande.

Perciò ricordatevi, non basta arrivare al quinto raggio, passarlo il quinto raggio, bisogna saperlo tenere, bisogna sapersi capire, bisogna sapersi amare. Chi è fra di voi che ha più simpatie verso l’uno, verso l’altro? Tutti! Errore! Bestialità! Non dovrebbero esistere queste cose. Che razza di anima gemella siamo? Dov’è questo spirito, contatto di un anima di gruppo? Voi ve lo siete sognato! Buttate via tutte le simpatie e le antipatie, amatevi, abbracciatevi, allora, solamente allora possiamo dire  ricominciamo a formare un anima di gruppo.

Pensate quanto ognuno di noi può essere distante verso l’altro, ma questo amore deve essere spirituale, deve scaturire da noi, dentro di noi, come una fontana limpida che scende dalla montagna, porta la sua energia a valle. Ognuno di voi porti la sua energia nel cuore verso chi non la conosce, ma verso non chi non ci cerca, chi non ci cerca  non è giunto il suo momento, non gli possiamo fare violenza, ma solo chi ci cerca! 

Portate allora questa scintilla nel vostro cuore, questa energia, tutte queste belle parole che da ormai sette anni ci hanno parlato in tutte le lingue, in tutti i versi  e ci hanno detto alla fine come si deve fare: amarsi, sciogliersi, essere uniti con l’unico creatore che ci ha dato la vita e che ci chiama, ci si congiunge e ci si lascia.

Perché non ci proviamo veramente a unire in un vero senso della parola, affinché ognuno di noi si possa dire: io amo il mio fratello, amo la mia sorella, veramente, ma l’amo con un cuore che è limpido, pulito. Allora incominciamo a fare l’anima di gruppo, così difficile e così lontano. Ci ha spiegato con quanto amore arriviamo a Lui continuamente, battiamo, si batte e si ritorna, si batte e si ritorna, si prova gioia e dolore.

Proviamo veramente e accettiamo di ascoltare il nostro cuore per un attimo, nel silenzio ognuno di voi nella vostra camera, ascoltate in meditazione solo il palpito del vostro cuore e sentirete quella energia che esce molto più grande di quanto ognuno di voi può immaginare.

Ha detto: la nostra anima è grande quanto una unghia! Però ha tanto potere da illuminare, espandersi in tutto l’universo, esempio bellissimo e non potrebbe essere diversamente perché  NOI SIAMO DI UNA ORIGINE DIVINA!

Ma la sappiamo conoscere?

La sappiamo interpretare?

La sappiamo parlare?

La sappiamo divulgare nel vero senso della parola?

Ecco ! ogni qualvolta allora che voi farete una carezza o direte una parola buona a uno, il vostro raggio Divino arriverà al cuore di Dio e tornerà indietro se non avete saputo fare e proverete il dolore, sempre, continuamente, continuamente. Questo è l’inizio!

Dice in un punto: meglio chi non è convinto che non venga, perché disturberebbe gli altri!

Perché ognuno di noi deve essere completamente puro interiormente, allora ognuno di noi, veramente da oggi, incominci veramente! Io non chiedo niente, io chiedo solo voletevi bene fra di voi, ma un bene profondo, vivo, vero e se riuscirete a guardarvi negli occhi, come tante volte vi guardo io, allora possiamo veramente dire: noi ci vogliamo bene nel vero senso della parola!

Fate le vostre domande!

* * *

MAESTRO NERI

15.2.92(18.10.89)

Il Maestro: “...voi tutti dite e molte volte è stato detto, che l’anima, che è parte divina, a volte soffre, si dispera, si angustia, si sente sola. E allora, se l’anima è parte di Dio, perché deve subire dei processi così duri nel corso della sua vita terrena?”
M.Neri: guardate, se noi si arrivasse a dire, a comprendere veramente che noi siamo parte eterna, siamo parte viva della Sua presenza, che quest’anima che abbiamo dentro di noi appartiene a Lui, essere  convinti di possedere un dono tanto grande, eppure molte volte ci disperiamo ci angustiamo, come dice il Maestro: voi piangete perché vi sentite soli!

Ma se allora l’anima è parte di Dio, perché dite di essere soli? 

Già il pensiero che voi  possedete una Mia cosa che è lo spirito e l’anima, Perché vi sentite soli? 

Perché forse vi sentite smarriti da questo processo che voi fate, da questa grande ricerca che non è spirituale; perché se ognuno di noi avesse grandi prove, grandi dolori, grandi dispiaceri, questo Lui ce l’ha detto addirittura nel 1989, se voi, ognuno di voi fosse sicuro veramente che porta dentro di Me quello che è il Mio frutto, che ha parte dello spirito, voi allora sareste felici, godreste di questo,  questo è il frutto proibito.

Non è Adamo ed Eva, la mela, tutte quelle storie che si vuole inventare, è il frutto che abbiamo dentro di noi, è il frutto del Divino Spirito, è questo che noi si è offeso. Perché non credo e ne sono certo, che per un piccolo errore materiale, volgare quanto possa essere, nella sua materia sessuale, ci si possa sperdere nell’infinito della terra, nell’infinito di questa vita terrena, portando un peso tanto grande,  quando basterebbe chiede a Dio: perdonami Signore non lo faccio più e tutto finisce.

No! Noi abbiamo offeso il frutto dello spirito, abbiamo offeso la Sua presenza e qui che sta il contatto della nostra disperazione terrena. Come ci si riscatta? 

Ci si riscatta solo tramite la sofferenza e tramite la consapevolezza di dire: Signore, qui dentro di me io porto Te!

Perciò qualsiasi sofferenza sia, grande o piccola, ma se io sono sicuro che ho Te non potrò mai perdermi, perché sono sicuro che questo  Tuo mio interiore mi farà da Luce lungo la strada terrena ed io Ti ritroverò e insieme mi congiungerò con Te. Qui allora io potrò trovare la bellezza dello spirito, la mia bellezza davanti alla Tua presenza, riconsegnarti intatto quel frutto, questo meraviglioso dono che io ho portato per Te.

Il Maestro: “...in questa vita soffre, ma vi dico che anche nella vita astrale soffre. Voi pensate per un attimo alla persona più cara che amate sulla terra e che non possiate ne vederla nella sua esteriorità di immagine, ne toccarla. Perciò il vostro pensiero la vostra natura fatta di una dualità di odio e amore, ma Io voglio solo parlare di amore, soffre per una cosa umana. Perché? Perché in ciò che essa ama di più, soffre tanto poiché quella persona fa parte di lei, è anima gemella.”

M.Neri: voi dite, di questa sofferenza, se voi vedete una certa persona cara, ad un certo momento voi non la vedete più, vi scompare davanti agli occhi, trapassa. Voi piangete al suo trapasso, voi piangete perché non la potete più vedere, ne toccare, ne sentire la sua parola.

Piangete invece per la vostra miseria, di un attaccamento così morboso e di una superbia, di una come posso chiamare, una cosa che non si vuole perdere, un attaccamento materiale, condannate lo stesso Dio che ve l’ha tolta. No! Dovete essere felici di questo, dovete essere amanti di questo, perché se questa nostra piccola terra dura così poco se si pensa che là esiste l’eternità, la vita vera è dove non finisce. Non dove qui nasce e muore, non è qui la vita! La vita è là dove non si consuma, non si scioglie, non ha un processo di decomposizione, svanisce, si dissolve, no!

L’amore vero è lo spirito, dove io vedo nella Sua sostanza, io vedo la mia sostanza, dove vedo la Sua Luce, io vedo la mia Luce, dove c’è la Sua presenza c’è la mia presenza.

E allora il dolore che ognuno di noi porta dentro di se, grave quanto volete, portatelo con quell’amore, con quella voglia di vivere, con quella voglia di soffrire, perché questa è la parte più bella di ognuno di noi. Avere la voglia di soffrire, perché nella sofferenza io troverò me stesso nella mia evoluzione davanti a Dio.

Lui ha sofferto portando la Sua croce e non c’è sofferenza più grande di questa!

Perciò tutti noi che si vorrebbe imitarlo, è quasi un’offesa poter pensare di imitare Dio!

Quante volte abbiamo chiesto le Sue sofferenze! Che peccato! Che offesa a Dio! Perché solo Dio poteva avere la forza per soffrire tanto.

Dio dice: “io vi darò la sofferenza”, ma questa sofferenza non sarà mai più forte della vostra forza interiore, perciò ogni prova che voi avrete non sarà mai tanto più forte della vostra forza interiore.

Ecco che allora non dobbiamo offendere Iddio, non dobbiamo chiedere ciò che Lui ha dato a noi come dimostrazione! Come se noi quasi si volesse imitare e dire: Dio, ma anch’io faccio quello che Tu hai fatto! Dammi la Tua croce. Che offesa! È un’offesa di superbia! È un’offesa, la più grande bestemmia che l’essere umano può fare a Dio.

No, io soffro Signore, io soffro nella maniera in cui so soffrire, non so soffrire di più! E già quello che tu mi dai, mi è già tanto grande! Accetta questo poco di amore e di sofferenza che io ti offro, affinché  io possa percepire qui la Tua presenza. E se la mia forza e la Tua croce è tanto grande, aiutami a portarla, affinché io non la debba abbandonare mai per la via.

Ecco, questa e ognuno di noi deve portare la sua croce con quella piccola forza di spiritualità che ognuno di noi ha.

Dice ancora il Maestro: “il vostro spirito o la vostra anima, oserei dire che è molto di più di un’anima gemella, con Dio. Allora per chi soffre, perché si dispera, perché non trova pace? Perché questo contatto del vostro spirito continuamente con l’Altissimo, trova una sintonia di amore e disperazione, amore e disperazione, continuamente. Perché questo? Perché la vostra cellula, la vostra anima, ad ogni palpito del suo cuore, mentre il vostro fisico pensa, parla, discute, interiormente manda raggi continui della sua presenza con Dio. A intermittenza lo manda e lo riceve, lo manda e lo riceve.”
M.Neri: il nostro spirito, se noi qui abbiamo delle anime gemelle, (come le abbiamo), ma l’anima gemella più bella che ognuno di noi ha è lo spirito di Dio: quella è l’anima di tutte. 

Perciò ognuno di noi è anima gemella di Dio. 

A parte siamo anime gemelle in spirito, perché l’anima gemella non è anima gemella nel corpo, nel pensiero, nella mente, siamo anime gemelle in spirito. 

Perché la famosa scintilla favillare che esplose, esplose lo spirito, si scisse lo spirito, perciò se siamo  uniti come anime gemelle, siamo uniti in spirito che è molto più grande di un’anima gemella di carne.

Come i gemelli nascono, sono uguali, identici nella usa forma, ma non nel suo spirito, perché possono avere due caratteri ben diversi e due karma!

Ma l’anima gemella, l’anima gemella prima di tutto quella umana, si devono aiutare, si devono conoscere per fare maggiormente un’anima sola, devono vivere della propria esperienza, della propria sofferenza e si sente. L’anima gemella se è veramente in sintonia, allo stesso stato evolutivo, si sentono, si incontrano giorno e notte, nei sogni, nella strada, nei pensieri. Quante volte noi sappiamo due anime gemelle umane, parlo della carne, uno veniva frustato e l’altro sentiva le frustate, erano solamente anime in carne.

Pensate, due anime gemelle in spirito, perché bisogna che siano in eguale evoluzione dello stadio evolutivo, o regno, o come si vuole chiamare, che è sempre la stessa cosa, si sentono, si percepiscono, soffre uno e soffre l’altro, se sono allo stesso stato evolutivo, se non sono non si percepiscono.

È solo quello che è avvantaggiato che percepisce l’altro e soffre per l’altro, l’altro non lo sente, perché essendo in uno stadio inferiore non può percepire l’anima gemella che è in stadi superiori. 

Pensate allora che Dio, essendo superiore a tutto l’universo, ci sente tutti, nessuno escluso, ma noi non possiamo sentire Lui. Perché certamente noi non saremo mai in parte evolutiva nello stesso piano che Lui è, questo è chiaro. Solo quando si sarà in Lui, arrivati, entreremo in Lui, allora perderemo tutta la nostra personalità, tutta la nostra conoscenza e le nostre vite passate e sofferenza costumi e tutto e saremo una goccia nell’oceano e saremo parte di Lui, perciò penseremo come Lui perché saremo Lui. Qui non ci piove, questa è verità.

Il Maestro: “...dove sta la sofferenza e dove sta la gioia? Questo raggio che è come il lampo, arriva velocemente a Dio, perché se la vostra anima è piccola quanto un’unghia, ha però la grande possibilità di aumentare in proporzioni gigantesche ed illuminare l’universo.”
M.Neri: Pensate la potenza del nostro spirito. Benché la nostra anima sia tanto piccola come un’unghia, arriva a spaziare nell’universo perché? Perché è divina, è parte di Dio. Se noi si pensasse continuamente che dentro di noi esiste Dio tutti sarebbero più buoni, nessuno ucciderebbe più, nessuno ruberebbe più, nessuno soffrirebbe più perché già superiore nel suo modo mentale ad ogni sofferenza umana! Già si staccherebbe come pensiero.

Il Maestro: “...non può per accettazione di penitenza, per accettazione di amore, però essa, ogni tanto, come il cuore batte, in sintonia con questo, ogni volta che batte, manda il suo raggio a Dio.”
M.Neri: “...il palpito del nostro cuore, perché il nostro palpito fa parte della presenza con Dio, come se dicessi: io ci sono, io ci sono, io ci sono, o meglio: 

io ti amo, ti amo, ti amo, è ancora più bello.

Il Maestro: “...è perennemente, continuamente vivo. Come è che soffre? Soffre per lo slancio di amore del suo essere, mandando la sua vibrazione a  Dio. Tornando indietro, valuta tutta la sua potenza, tutta la sua ricezione, tutta la sua armonia; tornando indietro soffre, perché forse non ha saputo donare ciò che in quel momento avrebbe voluto dare.”
Neri: noi mandiamo il pensiero a Dio, è questo che vuole dire. Manda il pensiero a Dio, arriva a Dio, ma quando Dio lo rimanda indietro a noi, ci sentiamo piccoli e forse si dice: ecco, io Signore ti ho amato, ti ho mandato  questo pensiero, ma te ne ho mandato poco, è inutile, forse vuoto per quello che Tu mi rendi.

* * *

MAESTRO NERI

20.12.89 (29.11.1989)

M.Neri inizia dicendo: d’altra parte si divide il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. L’anima si può dividere nella mente, negli occhi, nel cuore, tutto questo perché? Perché ognuno di noi possa fare concentrare tutto se stesso in quella parte interiore che lui, in quel momento, vuole usare.

Dividere, dividere per unire, questa nuova esperienza che il Maestro ci insegna che la nostra  non è più una dualità dal momento che dice: “non sono più due cose, ma diventano tre”.

Pensate, si viene finalmente a conoscenza che la dualità, a questo momento, non esiste o perlomeno esiste solamente nella maniera in cui noi la vogliamo adoperare e far vedere in quel momento quello che ci fa più comodo; cioè se noi si vuole fare del bene tutto si concentra e diventa bello, è solo nel male che noi non possiamo adoperare l’anima, perciò l’anima non potrà mai essere soggiogata, istruita, adoperata per fare del male.

Allora tutto quello che è di male è solamente l’istinto, quell’istinto che ognuno di noi butta fuori.

Esperienza nuova! Infatti è un’esperienza nuova perché ognuno di noi dovrebbe dire: mi concentro sulla mente per pensare e l’anima in quel momento lì si adopera per pensare.

Il Maestro ci ha voluto dire che si divide in tre parti, pur essendo una cosa sola, perché l’anima, lo spirito sono una cosa sola, si dividono in tre parti perché noi possiamo fare questa scissione, come d’altra parte ci hanno insegnato: la vostra anima è tanto piccola come l’unghia di un dito, però può illuminare tutto l’universo.

Perciò questa grande espansione che parte e che esce fra di noi e può essere divisa nella mente, perché Lui non ha diviso tanto l’anima quanto ha diviso i nostri modi di sentire e di vedere: la mente, gli occhi, il cuore. Adoperate l’anima per questo e allora vedrete che in questi tre punti capitali, questi tre punti più importanti vedrete la luce dell’anima, come se ci fossero veramente tre fasci. D’altra parte il sole non butta tanti raggi? Ma il sole è unico!

E così questa nuova esperienza di sapere che la nostra mente è l’anima, che la nostra vista è l’anima, che l’anima esiste, contemporaneamente  nelle nostre emozioni del nostro cuore, e nella nostra intelligenza che è la parola.

E questo è un fatto  sperimentale, perché quando uno pensa deve concentrare tutto se stesso e pensare: io nella mia mente ho l’anima! Adoperare la presenza dell’anima nella nostra mente, adoperare la presenza dell’anima della nostra vista, adoperare la presenza dell’anima nel nostro cuore! 

AMARE CON L’ANIMA

Questo amore così profondo che nessuno potrà mai toccarne la fine, perché la nostra anima è piccola quanto un’unghia, ma è grande come l’universo. Perciò, pensate se questo esperimento, questa cosa sperimentale che ognuno di noi vorrebbe adoperare e metterla in atto, arriverebbe ai confini di se stesso, poiché ognuno di noi è UNIVERSO!

Il nostro cuore è universo, la nostra vista è universo, perché basta battere le ciglia e guardare in alto e noi si può vedere la stella più lontana, limitata certamente da  questo guscio, da questo scafandro, da questo legame che ci tiene prigionieri, però questo è il più meraviglioso esempio che ognuno di noi può dare.  La mente, come può arrivare forse lontano la mente? Con la mente noi si sa, si riesce a guarire, con la mente si riesce a comunicare, con la mente si riesce a sentire.

Siamo presenti, presenti nell’anima, siamo presenti nell’anima che non si divide,  ma illumina le nostre tre parti più importanti di questo nostro corpo: 

la mente, gli occhi, il cuore.

Questo se è veramente una cosa sperimentale è molto difficile anche a raggiungere, perché è molto difficile sentire presente la nostra anima ed adoperarla per la nostra intelligenza, adoperarla per la nostra riflessione, adoperarla per la nostra comunicazione, adoperarla per il nostro equilibrio e per la nostra evoluzione.

E questo teniamolo sempre presente, questa è una bellissima esperienza, è un bellissimo contatto, è un nuovo modo di vedere le cose, programmarle, sentirle, adoperarle.

Con la mente si può essere vicini, con la mente ci si può amare, con la mente ci si può distruggere, con la mente si può essere insieme alle persone più care lontane, lontane migliaia di chilometri, eppure vi posso dire che la mente è lì presente. E se noi si sa adoperare queste sensazioni, se si sa adoperare la mente, questa nuova esperienza, non solo ci fa sentire accanto alla persona che si ama, ma si vive accanto a lei. 

Ecco qual è la cosa  più importante, è la cosa più bella che il Maestro ci abbia detto: ESSERE COSCIENTI DI AVERE UN’ANIMA!
Invece, purtroppo, tante volte non siamo coscienti di avere un’anima, perché il nostro impulso, il nostro modo di agire e di fare ci fa conoscere che noi non sappiamo neanche in che parte del nostro corpo è l’anima!

Vivere sempre così, allora, presenti con un’anima! 

Ambra: allora potremmo anche dire, in un certo senso che è un nostro sesto senso la mente!

Neri: ma la mente non è un sesto senso, è tutti i sensi, non è un sesto senso, sono tutti i sensi, è che noi non li sappiamo sviluppare. C’è già, l’anima è parte di Dio, è parte divina, ci pensate se l’anima fosse limitata? È limitata perché noi non si conosce. Ecco perché allora tutto questo diventa meraviglioso. Dimmi quello che vuoi dire!

Se noi sappiamo adoperare l’anima e la sappiamo veramente sviluppare, adoperare, oserei dire quasi sfruttarla, ma ci vuole una grossa forza di volontà, di una forte coscienza di averla. Allora ognuno di noi si completa perché è cosciente di avere un’anima. Ecco quello che io vi dico!

Il Maestro:

“…..ma se manca ancora qualcosa, manca ancora la parola giusta…”.
Neri: Questa grande rivelazione che il Maestro ci fa: voi siete già parte della Mia Luce e Io faccio parte della vostra luce!

Pensate, già qui ha già immedesimato tutti noi, tutti noi ci ha fatto partecipi con Lui, in questo momento in  quella serata noi siamo stati uniti con Lui, perciò non c’è più una distanza di un Maestro che ci guarda e noi scolari che stiamo ad ascoltare Lui, no! Lui ci fa già partecipi della stessa Sua Luce, addirittura dice: e Io nella vostra luce, ci immedesima.

Ecco il passo avanti, ecco questa cosa meravigliosa che ci unisce, mentre prima ci poteva unire indirettamente, da l’impressione che quello che dice il Maestro ci ha unito direttamente: noi si fa parte di Lui, la nostra luce che esce e si immedesima a Lui, Lui che si immedesima in noi.

Poi dopo dice: però non credete di essere perfetti – attenzione! – non credete, dice,  di essere perfetti se Io vi faccio questa rivelazione! Perché Lui ha detto che la nostra anima è in noi e noi siamo nella Sua anima, ci ha voluto unire in senso più che altro di affetto, per dire che tutto questo è possibile, però non siamo perfetti perché ci manca la parola. Cos’è che ci manca la parola?

La parola che istruisce,

la parola che illumina,

la parola che non bestemmia,

la parola però che sa solo parlare di amore,

quella parola che convince,

quella parola che non offende,

quella parola che unisce,

quella parola che ci rende veramente, veramente uniti.

È questo, vi manca la parola, una parola che deve essere di amore.

Cioè significa che ancora voi o noi tutti, va bene, non siamo ancora pronti per distribuire questa nostra parola a chi non ci conosce per dare la nostra parola a chi ha bisogno della parola, non ne siamo capaci “vi manca la parola”!

Perché la parola, vi posso garantire io, è la vera vibrazione Divina e questa parola si può solamente dare se uno è cosciente, come si diceva prima, di essere in Dio e Dio in noi.

Se noi siamo veramente coscienti di questo, la parola sarà così facile, verrà così da sé, così libera e sciolta da convincere da resuscitare le pietre. E questa è la fase principale che ognuno di noi prima di parlare riflette, prima di parlare fa ragionare il cuore, perché se uno parla male è perché è la mente che gli suggerisce male e se la mente suggerisce male è perché il cuore non è a posto, manca la parola!

Manca la parola, quella parola che ognuno di noi dovrebbe dare a chi non la conosce e che tanti cercano questa parola, ma una parola giusta, una parola vera, una parola che sia sentita veramente da un cuore libero da ogni attaccamento, da ogni rivalità, da ogni pensiero che può distruggere prima noi stessi e poi gli altri, perché se la parola non è giusta i frutti non verranno mai.

Quando io parlavo a Luigi e dicevo: Luigi come potrò fare io a sapere se quanto io faccio sono nel giusto? Lui mi diceva sempre: fratello mio dall’albero conoscerai le tue azioni, se l’albero darà buoni frutti solo allora tu potrai accorgerti che sei nel giusto, altrimenti fermati, rifletti, medita, sconvolgiti, cambiati – mi diceva – non pensare a nulla e ricomincia a costruire daccapo, perché ciò che hai fatto è sciupato se non sei riuscito a creare e a dare buoni frutti.

Ecco allora l’umiliazione di Luigi, che quando in ginocchio, un’Entità in ginocchio ci chiese perdono per non essere riuscito, ma era forse lui che non era riuscito o era forse il nostro cuore che era crudo, che non aveva ancora dopo tanti anni di insegnamenti, non era riuscito a capire quale era il vero senso della Medianità, il vero senso di questo amore che ci unisce!

Ecco allora, sprigionate la vostra anima e portatela a Me, affinché Io la Mia anima Io la possa penetrare dentro di voi, eccola!

 * * *

MAESTRO NERI

6-6-1992( 29-11-1989)

Pensate, le anime trapassate sono vive, come sono vive le nostre anime, a differenza che noi abbiamo un corpo e loro no, ma sono vive e palpitano insieme e si intendono fra di loro, comunicano fra loro; le mie guide che io ho qui davanti o di fianco o dietro, dove vogliono essere, loro sono in perfetta sintonia di spirito, in perfetta sintonia comunicativa in ogni attimo del nostro giorno, in ogni attimo di ogni nostra ora: sono vive! Come noi siamo vivi!

Forse non si curano neanche di vedere il nostro corpo, ma il dialogo che c’è fra anima e anima si confonde insieme ad una espressione pura, ad una espressione divina e ci unisce e ci accomuna.

Mentre il nostro pensiero, la nostra intelligenza può vagare dove vuole e non trova tante volte risposta, si trova la risposta però nell’intuito del nostro stesso essere perché le nostre anime che comunicano tra trapassato e vivente sono in perfetta sintonia con loro. Molte volte io vi ho detto che l’anima che ci guida è  allo stesso pari evolutivo con noi, perciò la sintonia è fatta.

Questa  anima non si può confondere, questa anima rimane in eterna vibrazione, in eterna  luce nell’infinito che non finirà mai! Perché la nostra luce è perpetua, nulla la può offuscare. Si può ricoprire di fango quanto voi volete: fate conto che l’anima sia un bellissimo diamante; se lo tuffo nel fango viene ricoperto di fango, ma il diamante non verrà mai disperso, egli rimane vivo, lucente, vibrante, come è stato creato nella stessa creazione. E se esso rimane tanto così vibrante da non perdere niente della sua luce, quanto mai, figli miei, voi siete più belli di questo brillante? Quanto mai allora il nostro spirito, la nostra anima ce la tiene accesa dentro di sé?

* * *
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